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L ' E D I TO R I A L E

Per capire la reale portata di un feno-
meno non si può non partire dai nu-
meri, freddi finché si vuole, ma spec-
chio fedele di una realtà che ormai da
troppo tempo si configura come una
vera e propria emergenza. Una media
di cento vittime sul lavoro al mese:

sono questi i dati di una strage silenziosa che interroga
tutti. Nel 2022 - secondo le denunce all’Inail - gli in-
fortuni mortali sono stati 1.208; nei primi otto mesi di
quest’anno le vittime sono 657. Numeri in leggero calo
nel confronto annuo, ma che continuano a raccontare
una situazione insostenibile. Sempre nello stesso pe-
riodo le denunce di infortuni sul lavoro sono state
383.242, il 20,9% in meno dello stesso periodo del 2022.
In aumento, invece, le patologie di origine professio-
nale denunciate, che sono state 48.514, il 23,2% in più
dei primi otto mesi del 2022.
In occasione della recente ‘Giornata nazionale per le
vittime degli incidenti sul lavoro’ il presidente della
Repubblica Sergio Mattarella ha lanciato un forte mo-
nito (non il primo): «L'intollerabile progressione delle
morti e degli incidenti sul lavoro sollecita una urgente e
rigorosa ricognizione sulle condizioni di sicurezza
nelle quali si trovano a operare i lavoratori». E ancora:
«Morire sul posto di lavoro è uno scandalo inaccet-
tabile per un Paese civile, un fardello insopportabile
per le nostre coscienze». Per questo il Capo dello Stato
spiega che «la sicurezza non è un costo, né tantomeno
un lusso, ma un dovere».
Quella della prevenzione e della sicurezza sul posto di
lavoro è una sfida che chiama in causa tutti e col nu-
mero di ottobre Mondo Business vuole dare il suo con-
tributo, fare la sua parte: informare e sensibilizzare
l’opinione pubblica - attenzione bene, non solo gli ad-
detti ai lavori - sull’importanza di questo tema. L’oc -
casione arriva dal calendario: dal 23 al 29 ottobre è in

programma la ‘Settimana europea per la salute e la
sicurezza sul lavoro 2023’. Regione Lombardia, in col-
laborazione con le ATS lombarde - e ATS Val Padana è
in prima fila - promuove sul territorio una rassegna di
eventi - tavole rotonde, convegni, spettacoli teatrali -
per accendere i riflettori sull’importanza della sicu-
rezza e della salute sui luoghi di lavoro e per sensi-
bilizzare la comunità sul valore della cultura della pre-
venzione. Le iniziative sono rivolte agli operatori di
settore, ai cittadini-lavoratori e al mondo della scuola.
E proprio dalla scuola si deve partire per far sì che
l’approccio al tema della sicurezza in ambito lavorativo
diventi un assunto culturale. Ne è convinta Anna Ma-
rinella Firmi, Direttore del Servizio Prevenzione e Si-
curezza Ambienti di Lavoro di ATS Val Padana, che da
anni sollecita e promuove incontri con gli studenti
delle scuole superiori. Non meno importante rispetto
alla formazione - nella scuola e ovviamente nelle
aziende - è la collaborazione e il lavoro di squadra che
deve contraddistinguere l’azione dei soggetti in cam-
po: enti, imprese, lavoratori e parti sociali devono es-
sere un blocco unico che opera - ognuno per il suo
ruolo e le sue competenze - per raggiungere l’obiettivo
comune: sicuri al lavoro. Che non a caso abbiamo scel-
to come titolo di copertina di Mondo Business.
Si tratta di un processo lungo e difficile ma - ricordato
che il rischio zero non esiste - è un preciso dovere fare
il massimo per avvicinarsi a quel limite. E ora le con-
dizioni ci sono: nel corso degli anni il mondo delle
imprese ha acquisito una consapevolezza diversa e
una coscienza nuova in merito a questa sfida. La gran-
de maggioranza degli imprenditori è protagonista del-
la sicurezza e ogni giorno agisce concretamente in tal
senso, considerandola un investimento prezioso e non
un costo. E allora avanti così: la cultura della preven-
zione e della sicurezza è sempre più diffusa ma c’è
ancora molto lavoro da fare. I numeri ce lo ricordano.

Il lavoro è buono
solo se è sicuro
La sfida è di tutti

di Luca Puerari
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Quasi tre vittime al giorno
È una strage da fermare
I NUMERI DI UNA TRAGEDIA
La Lombardia ha il maggior numero
di episodi ma considerando l’incidenza
di mortalità è tra le più virtuose

I dati relativi al 2022, l’ultimo anno completo, non
hanno bisogno di troppi commenti: i casi di infortuni
mortali sul lavoro sono stati 1.090, una media vi-
cinissima alle tre vittime al giorno. Se guardiamo ap-
pena indietro agli anni precedenti, notiamo che nel
2021 i morti erano stati 1.221 e nel 2020 erano stati
1.270. Una situazione ancora peggiore anche se il dato

va letto alla luce della pandemia da Covid-19 che era nel suo
massimo. Alla fine del 2019, anno pre-pandemia, i morti sul
lavoro erano stati 1.089, uno in meno rispetto allo scorso anno.
Una situazione che nel corso degli anni si replica dramma-
ticamente nonostante il tema della sicurezza sul lavoro sia
sempre più spesso portata all’attenzione della pubblica opi-
nione. L’anno in corso, il 2023, non fa differenza. Gli ultimissimi
dati aggiornati da gennaio alla fine di agosto confermano una
situazione emergenziale: le vittime sul lavoro sono 657, delle
quali 500 in occasione di lavoro (+0,8% rispetto a agosto 2022)
e 157 in itinere (-13,3% rispetto ad agosto 2022).

IL MONITORAGGIO DELL’ULTIMO QUADRIENNIO
Il confronto tra i primi semestri degli ultimi quattro anni, ela-
borato dall’osservatorio Vega Engineering di Mestre, racconta
la tragica quotidianità lavorativa nel Paese con la mappatura a
colori del rischio di mortalità per regione. E negli ultimi quat-
tro anni (dal 2020 al 2023) finiscono per tre anni in ‘zona rossa’
il Trentino Alto Adige e l’Abruzzo. La regione più sicura in cui
lavorare continua ad essere la Sardegna: negli ultimi quattro
anni sempre in ‘zona bianca’.
DALLA ZONA ROSSA ALLA ZONA BIANCA
Dal 2020 al 2023 la mappatura del rischio è cambiata più volte,
con regioni che da un mese all’altro sono passate da una più
che allarmante zona rossa ad una meno preoccupante zona
arancione, gialla o bianca e viceversa. Ma ci sono regioni in cui
l’allarme è rimasto sempre elevato nel corso del quadriennio
preso in considerazione: così sul podio dell’insicurezza tro-

viamo il Trentino Alto Adige e l’Abruzzo, entrambi finiti per tre
anni su quattro in zona rossa, seguiti da Molise e Umbria per
due anni su quattro in zona rossa. Mentre l’unica regione
rimasta sempre in zona bianca per l’intero quadriennio con
incidenze di mortalità molto basse è la Sardegna.
«Il risultato più evidente dell’analisi è quello che mette in luce il
rischio di morte maggiormente elevato nelle regioni con una
popolazione lavorativa meno numerosa – fa notare Mauro
Rossato, Presidente dell’Osservatorio Sicurezza sul Lavoro e
Ambiente Vega Engineering di Mestre, –ed è questo, forse, un
dato troppe volte sottovalutato. Infatti, si tende spesso a de-
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finire l’emergenza attraverso i numeri assoluti, dimenticando
come l’incidenza della mortalità sia il valore più realistico at-
traverso il quale realizzare la geografia degli infortuni mortali e
arrivare a scelte risolutive più incisive sia a livello impren-
ditoriale che istituzionale».
Intanto, alla fine dei primi sei mesi del 2023, le regioni in zona
rossa, ovvero con un’incidenza superiore a +25% rispetto alla
media nazionale (Im=Indice incidenza medio, pari a 15 morti
sul lavoro ogni milione di lavoratori) sono: Umbria, Abruzzo,
Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. In zona arancione:
Valle d’Aosta, Campania, Calabria, Sicilia, Piemonte e Puglia. In

Nei primi sei mesi del 2023
le regioni in zona rossa (incidenza
superiore a +25% sulla media
nazionale sono Umbria, Abruzzo
Friuli e Trentino Alto Adige
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La diminuzione degli infortuni
mortali negli ultimi due anni
rispetto al precedente biennio
è essenzialmente dovuta
alla scomparsa del Covid

zona gialla, cioè sotto la media nazionale: Lombardia, Veneto,
Lazio, Marche, Emilia Romagna e Liguria. In zona bianca, ossia
la zona in cui l’incidenza delle morti sul lavoro è la più bassa,
sono presenti: Sardegna, Basilicata, Toscana e Molise.
LE INCIDENZE DI MORTALITÀ NEI PRIMI SEMESTRI DAL
2020 AL 2023
Nel primo semestre del 2020 l’incidenza media era di 21,2
morti per milione di occupati, nel 2021 di 19,7, nel 2022 di 14,8 e
quest’anno risale a 15. Va ricordato che nel 2020 e nel 2021 è
stato particolarmente influente su questi dati la pandemia
Covid, che ha portato a un aumento degli infortuni mortali
registrati dall’Inail nei luoghi di lavoro. Pertanto la diminu-
zione degli infortuni mortali negli ultimi 2 anni (2023-2022)
rispetto al precedente biennio (2021-2020) è essenzialmente
dovuta alla scomparsa del fenomeno Covid.
L’INCIDENZA DI GENERE E NAZIONALITÀ
Osservando le incidenze di morte per genere, si scopre che le
donne rischiano meno dei colleghi maschi. Per gli uomini,

infatti, l’incidenza è passata da 32,9 del 2020 a 24,2 del 2023.
Per le donne da 5 a 2,4. Guardando invece alla nazionalità,
l’incidenza dei lavoratori stranieri in occasione di lavoro è
passata da 29 nel 2020 a 25 nel 2023, mentre per gli italiani da
20 a 14.
L’INCIDENZA PER ETÀ
Sulle fasce d’età desta sempre grande preoccupazione la si-
tuazione dei giovanissimi in occasione di lavoro: dai 15 ai 24
anni l’incidenza è aumentata, passando da 11 denunce di in-
fortunio per milione di occupati a 14; dati pressoché doppi
rispetto ai più maturi colleghi (fascia 25-34 anni) che vanno da
un’incidenza di 6 del 2020 a 8 nel 2023. Ma il dato dei più anziani
è ancora peggiore rispetto a quello dei giovanissimi: infatti
l’incidenza più elevata si registra nella fascia dei lavoratori
ultra 65enni, seguita dalla fascia di lavoratori compresi tra i 55
e i 64 anni.
I NUMERI DEGLI INFORTUNI MORTALI NEI PRIMI SE-
MESTRI DAL 2020 AL 2023
Le vittime in occasione di lavoro sono passate dalle 485 del
primo semestre 2020 a 444 dello stesso periodo del 2021 e sono
ulteriormente diminuite l’anno successivo (342 nel primo se-
mestre del 2022) per poi subire una piccola crescita nel 2023 in
cui se ne registrano 346 nei primi sei mesi dell’anno. Il de-
cremento dal 2020 al 2023 è del 28,7%.
Diversa e contraria la situazione per gli infortuni mortali in
itinere (durante spostamenti in orario di lavoro) registrati nei
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primi semestri di ogni anno, passati dagli 85 del 2020, ai 94 del
2021, ai 121 del 2022 e ai 104 del 2023. In questo caso l’in -
cremento confrontando il primo semestre del 2020 rispetto
allo stesso periodo del 2023 è stato del 22%. L’aumento degli
ultimi due anni degli infortuni in itinere è probabilmente do-
vuto all’abbandono dello smartworking utilizzato invece nel
2020 e nel 2021.
I SETTORI PIÙ A RISCHIO
Per quanto concerne i settori più colpiti, nel 2020 sono stati
attività manifatturiere, trasporti e magazzinaggio e sanità e
assistenza sociale ad aver fatto rilevare il maggior numero di
decessi; dato, quello della sanità, chiaramente connesso al-

l’anno di esordio dell’emergenza pandemica. Nel 2021, invece,
sono stati costruzioni, attività manifatturiere e trasporti e
magazzinaggio i settori con più vittime. Mentre nel 2022 tra-
sporti e magazzinaggio, costruzioni e attività manifatturiere
sono sul podio dell’insicurezza così come alla fine del primo
semestre del 2023.
I NUMERI E LE INCIDENZE NELLE DENUNCE DI INFOR-
TUNIO TOTALI NEI PRIMI SEMESTRI DAL 2020 AL 2023
Dal 2020 al 2023 le denunce di infortunio registrate nei primi
semestri sono passate dai 244.896 del 2020 ai 296.665 del 2023
(+21,1%). I settori più colpiti: Attività Manifatturiere, Costru-
zioni, Trasporti e Magazzinaggio, Commercio e Sanità. Os-

Secondo i dati
i settori

più colpiti
dagli infortuni
sono attività

m a n i fat t u r i e re
co st r u z i o n i
t ra s p o r t i

e magazzinaggio
sanità

e commercio

L’incidenza
più elevata
di incidenti
sul lavoro

è nella fascia
dei lavoratori
ultra 65enni
poi seguita
dalla fascia
co m p re s a

tra i 55 e i 64 anni
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servando le incidenze di infortunio per genere, si scopre che le
donne rischiano meno dei colleghi maschi nei primi semestri
del 2020, 2021 e 2023, solo nel 2022 è stato registrato un indice
infortunistico maggiore rispetto agli uomini. Per gli uomini
l’incidenza è passata da 9.736 denunce di infortuni per milione
di occupati del 2020 a 12.589 del 2023. Per le donne, nello
stesso periodo, è diminuita, passando da 9.186 nel 2020 a 8.679
nel 2023.
Guardando invece alla nazionalità, i lavoratori stranieri fanno
rilevare un rischio doppio d’infortunio rispetto ai colleghi ita-
liani in tutto il quadriennio. Sono passati infatti da un’inci -
denza di 16.036 del 2020 a 20.589 del 2023, mentre gli italiani

da 8.759 a 9.833.
Sulle fasce d’età risulta più che allarmante la situazione dei
giovanissimi: dai 15 ai 24 anni l’incidenza è passata dai 20.955
denunce di infortunio per milione di occupati a 34.451.
IL LUNEDÌ IL GIORNO PIÙ NERO PER I LAVORATORI
Nei primi semestri del 2020, 2021 e 2023 è il lunedì il giorno
della settimana in cui si è verificato il maggior numero di
infortuni mortali sul lavoro in Italia, mentre nel 2022 è stato il
martedì. In particolare, nel quadriennio, il 20,3% del totale
degli infortuni mortali sono accaduti di lunedì, seguono: il
mercoledì (17,2%), il martedì (17%), il venerdì (16,3%), il giovedì
(15,4%), il sabato (8%) e la domenica (5,7%).
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Il ruolo e l’azione di Regione Lombardia nella partita
della sicurezza sul lavoro e nella prevenzione degli
infortuni si sono fatti sentire e si sono concre-
tamente esplicitati con il varo di un piano regionale
che è stato presentato all’inizio dell’estate. Un pia-
no e un protocollo siglati con Inail per l’assistenza
agli infortunati da oltre 21 milioni di euro destinati

a incrementare la sicurezza sul lavoro che l’assessore re-
gionale al Welfare, Guido Bertolaso, ha illustrato a Palazzo
Lombardia ai sindacati a fine giugno. La presentazione del
protocollo è stata anche l’occasione per un incontro ricco di
spunti, una opportunità di dialogo su temi di interesse co-
mune, quali la tutela dei lavoratori. Bertolaso ha chiarito

l’impegno di Regione Lombardia su un tema tanto difficile
quanto delicato e lo stanziamento di fondi ingenti per la
sicurezza sul lavoro è solo uno degli aspetti della sfida.
L’assessore ha tenuto a precisare la «forte volontà di col-
laborazione e di ascolto reciproco» e ha ribadito che l’o-
biettivo è quello di «aumentare stabilmente il personale così
da intensificare l’attività di prevenzione e controllo al fine di
dare risposte a quella che resta una vera e propria criticità
nel mondo del lavoro».
COME SARANNO INVESTITE LE RISORSE
I fondi derivano dagli introiti delle sanzioni riscosse dalle
ATS proprio in materia di controlli per la sicurezza sul la-
voro. I 21 milioni di euro saranno destinati in particolare per
il rafforzamento dell’organico dei servizi di Prevenzione e
Sicurezza Ambienti di Lavoro (PSAL) (13,6 milioni) e per l’ac -
quisto delle dotazioni necessarie all’attività al personale di
vigilanza (7,1 milioni). Prevista anche una quota per attività di
comunicazione della Direzione Welfare su salute e sicu-
rezza sul lavoro (215.000 euro) e per le ATS che coordinano i
tavoli di controllo (350.000 euro).
I TAVOLI TECNICI DELLE ATS
Nello specifico, l’ATS Milano si occuperà del tavolo su agenti

La Regione scende in campo
Stanziati 21 milioni di euro
IL PIANO DI BERTOLASO
I fondi grazie alle sanzioni riscosse
dalle ATS in materia di controlli
per la sicurezza: istituiti tavoli tecnici

Guido Bertolaso, assessore regionale al Welfare
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fisici, stress da calore, agricoltura, costruzioni, patologie
professionali dell’apparato muscolo scheletrico; l’ATS Bre-
scia del tavolo sugli agenti biologici e Covid; l’ATS Brianza
del rischio cancerogeno; l’ATS Pavia dello stress da lavoro
correlato. Infine, altri 215.000 euro totali alle ATS per l’at -
tuazione di programmi di sorveglianza sanitaria in agri-
coltura.
COSA PREVEDE IL PIANO
Regione Lombardia, per quanto riguarda il rafforzamento
dell’organico dei servizi di Prevenzione e Sicurezza Am-
bienti di Lavoro (PSAL), ha stabilito che i fondi serviranno
per assunzioni di nuovo personale e alle stabilizzazioni del
personale a tempo determinato. Infine per progettualità
propria degli operatori delle singole ATS.
PROTOCOLLO CON INAIL
L’assessore Bertolaso ha quindi comunicato il rinnovo, per 3
anni, della convenzione con l’Inail. È finalizzata all’eroga -
zione di prestazioni di assistenza sanitaria agli infortunati
attraverso l’aumento di posti letto, ai tecnopatici (una pa-
tologia che si sviluppa a causa della presenza di stimoli no-
civi nell’ambiente di lavoro) e agli assistiti del Servizio Sa-
nitario Nazionale nell’ambito di un percorso riabilitativo.

I fondi serviranno per assunzioni
di nuovo personale e a stabilizzare
il personale a tempo determinato
Infine per progettualità propria
degli operatori delle singole ATS
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Firmi: «Vince la squadra...
La sicurezza sul lavoro
sfida che riguarda tutti»
PREVENZIONE E VIGILANZA
Il direttore del Servizio dell’AT S
punta tutto sulla formazione
«Fondamentale sin dalle scuole»

Lavorare in squadra, promuovere la formazio-
ne, a partire dalle scuole per arrivare alle
aziende, diffondere sul territorio la consape-
volezza che la sicurezza sul lavoro non è un
costo ma un investimento. In estrema sintesi
sono questi i pilastri messi in evidenza da An -
na Marinella Firmi, Direttore del Servizio

Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro di ATS Val Pa-
dana. Più di 34mila imprese da controllare nei territori di
competenza, il Cremonese e il Mantovano. Un Servizio che
immediatamente rimanda il pensiero a multe e prescrizioni,
essendo la sua mission la tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro, con azioni di vigilanza, controllo e pre-
venzione attraverso un percorso non facile, possibile solo
attraverso la collaborazione con imprese, datori di lavoro,
lavoratori e associazioni di categoria.
Se la parola chiave è formazione, allora formazione sia at-
traverso iniziative, eventi e convegni della ‘Settimana europea
per la salute e la sicurezza 2023’ in programma dal 23 al 29
ottobre. L’iniziativa rappresenta il punto culminante della
campagna ‘Ambienti di lavoro sani e sicuri’ e mira a sensi-
bilizzare in merito all’importanza di una gestione attiva e par-
tecipativa della salute e sicurezza sul lavoro. Regione Lom-
bardia ha strutturato, sia a livello centrale che in collabo-
razione con le ATS del territorio regionale, il programma di
una campagna che si pone l’obiettivo di avere meno infortuni e
meno morti sul lavoro. Il punto culminante sono gli ambienti
di lavoro sani e sicuri e, di conseguenza, viene riservata grande
attenzione a tutte le azioni di prevenzione che possono e
devono essere messe in campo nei luoghi di lavoro.
In tutta Europa durante la settimana si realizzano eventi di

sensibilizzazione di ogni genere, attraverso mostre, concorsi,
fiere, spettacoli teatrali e anche sessioni di informazione e
formazione. La campagna europea risponde sempre a un te-
ma di durata triennale: per la sessione 2023-2025 il focus è
‘Salute e sicurezza sul lavoro nell’era digitale’. La digitaliz-
zazione diventa il nodo centrale.
«Si tratta di un tema sfidante - spiega Firmi - perché riguarda
la quasi totalità delle imprese del territorio nazionale e re-
gionale. Un tema che presenta luci e ombre. La digitalizza-
zione, l’automazione e la robotica sono e saranno sicuramen-
te elementi di supporto ai datori di lavoro e ai lavoratori e le
macchine sempre più spesso sostituiranno una serie di man-
sioni finora manuali ad alta intensità e a volte con una certa
pericolosità. Se da una parte questo processo migliorerà le
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Dal 23 al 29
ottobre l’AT S
Val Padana
è protagonista
della ‘Settimana
e u ro p e a
per la salute
e la sicurezza’

performance e, al tempo stesso, ridurrà i rischi per gli ope-
ratori, dall’altra la digitalizzazione non deve sostituire l’uomo
ma deve essere uno strumento ‘nelle mani’ dell’uomo stesso
che ne mantiene il controllo. È fondamentale aver ben pre-
sente questo tipo di approccio che definirei inclusivo, volto a
tenere insieme tutta la filiera delle figure di sistema: parlo di
datori di lavoro, lavoratori, addetti, progettisti. Il controllo
deve restare in capo all’uomo».
Se parliamo di digitalizzazione la mente corre anche allo
smart working che tutti abbiamo imparato a conoscere - e
tanti a sperimentare - nel periodo della pandemia. «È vero. Da
una parte lo smart working ha permesso di continuare a la-
vorare in condizioni di lockdown, garantendo la possibilità di
portare avanti certi processi, ma al tempo stesso questi fe-

nomeni devono essere ben gestiti, perché la condizione del
lavoratore lasciato in solitario rappresenta un’ po una ano-
malia. Lo smart working può comportare un miglioramento
della produttività o delle prestazioni in quanto il lavoratore
non è di fatto ‘disturbato’da interruzioni continue, ma al con-
tempo non bisogna dimenticare che il lavoratore ha bisogno
di confrontarsi, di fare gruppo. Come dico sempre - conclude
Firmi con una battuta - non vince mai l’allenatore ma vince la
squadra, che è fatta da tante teste e da tanti elementi che, ben
coordinati, danno il contributo per un risultato comune e
appagante».
Per la ‘Settimana europea per la salute e la sicurezza’, Regione
Lombardia propone un programma di iniziative e convegni
che si svolgono a Milano, con il coinvolgimento anche delle

Anna
Marinella
Firmi,
d i re t to re
del Servizio
p reve n z i o n e
e sicurezza
ambienti
di lavoro
di Ats
Val Padana



16 | Mondo Business - N. 147 / ottobre 2 02 3

COVER STORY

varie ATS territoriali. ATS Val Padana sarà impegnata diret-
tamente in due appuntamenti milanesi: il primo, in calendario
martedì 24 ottobre, è la partecipazione ad un convegno re-
gionale attraverso la presentazione de ‘I piani mirati di pre-
venzione realizzati da tutte le ATS lombarde e il relativo ar-
chivio regionale’, espletata proprio da Anna Marinella Firmi e il
secondo, fissato per giovedì 26 ottobre, dal titolo ‘I sistemi
informativi della prevenzione regionale quali modello’ con
relatore Stefano Bacchi, Tecnico della prevenzione di ATS Val
Padana.
ATS Val Padana parteciperà anche a una fiera espositiva, in
programma mercoledì 25 ottobre a Milano, con uno stand e
con operatori Tecnici della prevenzione del Servizio Preven-
zione e Sicurezza Ambienti di Lavoro, che proietteranno dei
cortometraggi su storie di infortunio e saranno disponibili a
illustrare il materiale di divulgazione da loro prodotto in ri-
ferimento a comparti, lavorazioni e rischi.
Particolarmente interessante il programma delle iniziative
che si svolgeranno a Cremona, a partire da lunedì 23 e fino a
venerdì 27 ottobre. Gli appuntamenti (il dettaglio si trova nella
tabella che pubblichiamo) svilupperanno argomenti diversi
ma tutti molto attuali: ‘Fare sistema per fare sicurezza’ è il
titolo di una tavola rotonda nella quale si parlerà di come la
sicurezza sia il risultato di un lavoro di squadra; gli appun-
tamenti ‘One the way to safety’, che coinvolgeranno gli stu-
denti dell’IIS Stanga Istituto Tecnico Agrario e Istituto Pro-
fessionale per l’agricoltura e l’ambiente
e l’IIS Torriani, Istituto tecnico Indu-
striale di Cremona.
«Gli incontri con gli studenti - continua
Firmi - a cura del nostro personale tec-
nico, saranno anche l’occasione per
promuovere la figura del tecnico della
prevenzione, il suo ruolo all’interno dei
Servizi PSAL dell’ATS ma anche per ap-
profondire l’iter della qualificazione le-
gata a questa professione sanitaria: un
percorso di laurea triennale e poi ma-
gistrale. Il tecnico della prevenzione è di
fatto un elemento cardine per le azioni
di vigilanza, di controllo e di assistenza,
è una figura centrale e strategica nella
gestione della prevenzione. Aggiungo
che in Lombardia sono presenti tre sedi universitarie storiche
- Milano, Brescia e Pavia - che erogano il corso di laurea
triennale in Tecniche della prevenzione nell’ambiente e nei
luoghi di lavoro (TPALL) e, dal 2023, è attiva anche l’Università
degli Studi dell’Insubria, presso la sede di Como. Tali Atenei
sono deputati alla formazione della figura del Tecnico della
prevenzione, oggi molto ricercata non solo in ambito pubblico
ma anche in quello privato, vista la necessità di tali com-
petenze, in supporto anche ai datori di lavoro, per favorire e

migliorare la tutela della salute e della sicurezza nelle azien-
de.
Il concetto di squadra ritorna puntualmente in tutti i discorsi e
ancora di più per la prevenzione, in modo particolare nei
settori più a rischio infortuni nel territorio regionale: edilizia e
agricoltura.
«Ci siamo accorti che per poter agire la prevenzione è fon-
damentale il coinvolgimento del maggior numero possibile di
attori della prevenzione. È in quest’ottica che, per esempio,

abbiamo sviluppato anche una collabo-
razione con Cremona Fiere, che ci vedrà
impegnati, a dicembre, nell’ambito della
Fiera Internazionale del Bovino da Lat-
te, in un Workshop, rivolto alle imprese,
in sinergia con il Dipartimento di Pre-
venzione Veterinaria e il Dipartimento
One Health di ATS Val Padana e le as-
sociazioni di categoria agricole. Il fare
da soli comporta moltissimi sforzi senza
produrre grandi risultati - insiste il Di-
rettore del Servizio Prevenzione e Si-
curezza Ambienti di Lavoro - È fonda-
mentale una visione allargata e trasver-
sale della prevenzione e della sicurezza
nei luoghi di lavoro, che preveda il coin-
volgimento di tutti, perché il contributo

di ciascun interlocutore, fatto di competenze specifiche, aiu-
ta a realizzare ‘il mosaico della prevenzione’, prevenzione che,
solo se agita insieme in una logica di rete, può sperare di
raggiungere risultati significativi anche a breve termine».
Tra gli appuntamenti del calendario della settimana cremo-
nese merita due parole in più lo spettacolo ‘Improsafe’, pro-
dotto dalla Compagnia teatrale TraAttori, con una proposta
rivolta ai ragazzi degli istituti scolastici.
«Si tratta di uno spettacolo di improvvisazione innovativo

Per la sessione
2023-2025 il focus
è ‘Salute e sicurezza

nell’era digitale’
Luci e ombre

tra opportunità
e ruolo dell’uomo
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Le iniziative promosse 
da ATS Val Padana 
a Cremona

Quando 
Dove     
Modalità 
Titolo      
Target    
Soggetti coinvolti                                 Con la partecipazione 
dell’Organismo Paritetico Territoriale 
dell’Artigianato di Cremona (OPTA)

Lunedì 23 ottobre 2023 ore 14.30
Sala Mercanti Camera di Commercio
Tavola rotonda
Fare sistema per fare sicurezza
Consulenti, figure datoriali, RLST e RSPP

Quando 
Dove     
Modalità 
Titolo      
Target    

Soggetti coinvolti                                Torriani 
(Istituto Tecnico Industriale)

Martedì 24 ottobre 2023 ore 9.30
Istituto Tecnico Statale Geometri ‘Vacchelli’
Incontro con gli studenti
Edilizia sicura
Iniziativa rivolta agli studenti delle classi 
quarte e quinte dell’Istituto Tecnico ‘Vacchelli’

Quando 
Dove     
Modalità 
Titolo      
Target    

Soggetti coinvolti                                 In collaborazione 
con CremonaFiere

Mercoledì 25 ottobre 2023 ore 9.30
I.I.S. Stanga
Incontro con gli studenti
On the way to safety
Iniziativa rivolta agli studenti delle classi 
quinte dell’Istituto Tecnico Agrario di Cremona

Quando 
Dove     
Modalità 

Titolo

Target    

Giovedì 26 ottobre 2023 ore 11
Teatro Filodrammatici di Cremona
Spettacolo di improvvisazione 
teatrale gratuito
Spettacolo teatrale ‘Improsafe’ prodotto 
dalla compagnia teatrale TraAttori 
in collaborazione con la Fondazione LHS
Iniziativa rivolta agli studenti degli 
istituti tecnici e professionali di Cremona

Quando 
Dove     
Modalità 
Titolo
Target    

Venerdì 27 ottobre 2023 ore 9.30
I.I.S. Stanga
Incontro con gli studenti
On the way to safety
Iniziativa rivolta agli studenti delle 
classi quinte dell’Istituto Professionale 
per l’Agricoltura di Cremona

perché vedrà protagonisti i ragazzi che assistono in sala: gui-
dati dagli attori della Compagnia, gli studenti stessi diven-
teranno protagonisti e simuleranno situazioni legate ad even-
ti infortunistici. Questo tipo di approccio - precisa Firmi -
determinerà un impatto molto forte sulle coscienze, perché
essere chiamati direttamente in causa, rispetto a situazioni
infortunistiche di cui, quasi sempre, si sente solo parlare dai
media e che appaiono lontane, dato che non ci coinvolgono di
persona, fungerà sicuramente da stimolo di riflessione su
questi temi».
La prevenzione e la sicurezza nei posti di lavoro è una mission
che è sempre perseguita dal Servizio dell’ATS guidato da Fir-
mi, non certo soltanto in occasione della ‘Settimana europea’.
E allora come si fa concretamente prevenzione e sicurezza?
Qual è il ruolo di ATS e come lo svolge?
«Chi pensa che l’ATS abbia solo un ruolo sanzionatorio ha una
visione riduttiva dei nostri compiti e del nostro mandato.
L’aspetto sanzionatorio rappresenta uno dei diversi atti di un
lungo percorso. ATS promuove una logica di sistema che
coinvolge tutti i protagonisti della filiera del lavoro, a partire
dai datori di lavoro, RSPP, RLS, associazioni di categoria, sin-
dacati, attraverso azioni di assistenza e di diffusione delle
conoscenze dei rischi relativi ai diversi settori e comparti.
Nelle province di Cremona e di Mantova - spiega Firmi - sono
attivi e applicati due Protocolli, sviluppati rispettivamente
con le Prefetture di Cremona e Mantova, all’interno dei quali
converge tutto il core business degli Enti Istituzionali de-
putati alla vigilanza e al controllo del territorio. Le Prefetture,
attraverso la stesura di un Protocollo di Intesa, che ha come
finalità specifica la prevenzione degli infortuni sul lavoro e
delle Malattie Professionali, perseguono azioni di sensibiliz-
zazione sul tema sicurezza sul lavoro, promuovono sinergie
attraverso iniziative e azioni integrate tra Enti, con l’obiettivo
comune di implementare l’efficacia e l’efficienza delle azioni
di prevenzione. Non bisogna poi dimenticare che, da sempre,





Mondo Business - N. 147 / ottobre 2023 | 19

COVER STORY

nei territori di Cremona e di Mantova, sono in essere delle
intese per sviluppare iniziative coordinate e integrate con i
due Ispettorati Territoriali del Lavoro, soprattutto nel com-
parto dell’edilizia e dell’agricoltura, settori maggiormente a
rischio di infortuni. Molto importanti e utili per indirizzare i
nostri interventi di informazione e di formazione, sono anche
le iniziative che promuoviamo con le organizzazioni sindacali
e con le associazioni datoriali su tematiche diverse di sicu-
rezza, in relazione ai bisogni degli RLS o dei lavoratori che
rappresentano, per così dire, una
‘spia’ per monitorare lo stato di sa-
lute di una filiera appartenente a un
comparto specifico».
Se parliamo di azioni di empower-
ment e di promozione della cultura
della sicurezza in ambito lavora-
tivo, non possiamo dimenticare i
giovani e le scuole. Proprio da lì si
deve iniziare per sviluppare le co-
noscenze che poi verranno riprese
nell’arco della vita professionale.
«Non c’è dubbio che la cultura della
sicurezza deve partire dalla scuola
- dice convinta Firmi - Nel terri-
torio di Mantova, all’interno del
‘Progetto Scuola: giovani in sicu-
rezza’, da alcuni anni è attiva una
piattaforma E-learning in sinergia tra ATS Val Padana, La-
boratorio territoriale per occupabilità di Mantova e la Rete
Provinciale Alternanza Scuola Lavoro. Tale strumento sup-
porta gli alunni, i docenti e i tecnici delle scuole del territorio
nell’attivazione della formazione generale e specifica a basso
rischio sulla sicurezza, modello che si sta cercando di espor-
tare anche sul territorio di Cremona. Sul territorio cremonese
non mancano però incontri del nostro Servizio con gli stu-
denti del quarto e quinto anno di alcune scuole superiori
(Istituti Tecnici e Licei delle Scienze Applicate), nei quali pre-
sentiamo e promuoviamo la professione sanitaria del Tecnico
della prevenzione e diffondiamo la cultura della sicurezza sul

lavoro attraverso la metodologia dello ‘storytelling’. Signi-
ficativo è stato un evento promosso a Crema nell’Istituto di
Istruzione speriore Galileo Galilei, la scuola più popolosa della
provincia di Cremona, nonché capofila tra le scuole che pro-
muovono la salute, che ha visto la partecipazione di oltre 300
alunni e la presenza del Coordinatore del corso di Studi in
Tecniche della Prevenzione dell’Università degli Studi di Bre-
scia, per promuovere gli interventi a contrasto del fenomeno
infortunistico».

La partita della prevenzione e della
tutela della salute si gioca anche
con il coinvolgimento dei Medici di
Medicina Generale (MMG). A que-
sto proposito ATS Val Padana, in
collaborazione con INAIL di Cre-
mona e con l ’Unità Operativa
Ospedaliera di Medicina del Lavo-
ro (UOOML) dell’ASST di Cremona
ha messo in campo un corso di for-
mazione dei MMG per sensibiliz-
zarli sul fenomeno delle tecnopa-
tie. «In effetti spesso ci si dimentica
che il lavoratore, prima di ricorrere
al medico del lavoro o fare una se-
gnalazione all’istituzione, è un nor-
male assistito e quindi risulta stra-
tegica la funzione che esercita il

medico di Medicina Generale che, di fronte a un mal di schiena
accerti se magari è causato dall’attività professionale e dal-
l’esposizione a fattori di rischio. Inutile negare che, in molti
casi, l’anamnesi lavorativa è residuale, essendo più di inte-
resse quella patologica prossima e remota. E invece baste-
rebbero alcune domande specifiche sull’attività di lavoro per
verificare l’esistenza o meno dell’esposizione a fattori di ri-
schio professionali, causa di molte malattie professionali. An-
che qui serve un lavoro di squadra - spiega Firmi -: ATS indaga
l’ambiente di lavoro e i fattori di rischio, il contenitore, l’UOO -
ML effettua gli accertamenti sui lavoratori, il contenuto e
l’Inail esegue quelli relativi alla tutela assicurativa, la corni-

«Chi pensa che l’AT S
svolga solo un ruolo

sanzionatorio sbaglia
Promuoviamo un lavoro
di sistema che coinvolge
tutti i protagonisti della

filiera offrendo
assistenza e conoscenze»
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ce».
Fare sistema è una strada obbligata. Come riuscite a fare si-
stema con le imprese e con la parte datoriale?
«La collaborazione con le imprese è molto positiva anche
grazie all’azione di Regione Lombardia che si è data un nuovo
strumento di prevenzione: sto parlando dei Piani Mirati di
Prevenzione (PMP). In buona sostanza, in coerenza con gli
indirizzi del Piano Nazionale e Regionale della Prevenzione,
ATS Val Padana ha provveduto all’analisi degli eventi infor-
tunistici dell’ultimo decennio, relativi al territorio di Cremona

e di Mantova, in settori e comparti specifici, che più con-
tribuiscono alla casistica degli infortuni mortali e gravi. In
questi anni ATS ha strutturato tre PMP, rispettivamente quel-
lo sul rischio elettrico da cantieri, nel settore edile, quello sulla
movimentazione degli accessori, nel settore metalmeccanico
e quello della prevenzione e della verifica dei protocolli di
regolamentazione e delle misure di contrasto alla diffusione
del Covid-19 nelle attività di macellazione e lavorazione carni.
Quest’ultimo si è concluso a maggio, con la divulgazione delle
risultanze in un convegno che si è tenuto a Mantova e che ha

L'attività di controllo dell'Ats
Attività di controllo SC PSAL 2023 al 31/08/2023

Infortuni mortali al 31 Agosto 2023

Ats 
Val Padana
Sc Psal 32.778

Imprese attive 
al 31/12/2022

Obiettivo LEA 
2023   5%

1.638

Copertura controlli
al 31/12/2023

1.866

Stato di attuazione dei controlli al 31 agosto 2023

Copertura delle 
imprese da controllare
(LEA 5% di 32.778)

Di cui imprese 
del comparto edile

Di cui imprese 
in agricoltura

Di cui imprese 
del comparto 
metalmeccanica

Di cui imprese 
altri comparti

Copertura dei
controlli nei cantieri
n° cantieri

Controlli coordinati
e integrati con ITL

Attività Programmazione

1.638 (5%)
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255

200
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43

Imprese
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utilizzo 
fitosanitari
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67 cantieri
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Indagini per infortuni e malattie professionali

Atti amministrativi 
e di carattere prescrittivo

N° disposizioni

N° disposizioni 
amministrative
(art. 301 Bis - D. LGS
81/08)

N° sequestri probatori

N° sequestri preventivi

N° sospensioni attività
(Art. 14 - D.LGS 81/08)
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con D.LGS 758/94
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visto la partecipazione dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS),
INAIL Nazionale e Regione Lombardia. Attualmente stiamo
lavorando a un Piano Mirato di Prevenzione rivolto all’utilizzo
dei carrelli elevatori nei settori della logistica e dell’alimen -
tare, due macro categorie economiche molto rappresenta-
tive del territorio di ATS Val Padana e la cui analisi di contesto
testimonia come siano comparti da attenzionare per l’elevato
numero di infortuni. E del resto non c’è una impresa che non
utilizzi muletti e carrelli elevatori».
L’impianto del PMP prevede che, una volta identificato un
comparto o un settore produttivo, il Piano sia oggetto di con-
divisione con i membri del Comitato Provinciale e che venga
inviato alle imprese selezionate, prescelte all’interno del set-
tore individuato, il materiale tecnico divulgativo predisposto
ad hoc e la scheda di autocontrollo (check list,) che dovrà
essere dalle stesse compilata... «Proprio così: si individua un
campione di imprese e si procede per fasi e per azioni. La
prima è la rappresentazione della ratio del Piano all’interno del
Comitato, all’interno del quale convergono gli Enti istituzio-
nali e i diversi portatori di interesse. Successivamente si ef-
fettuano incontri con le imprese e i loro rappresentanti, ai
quali viene illustrato il Piano e i contenuti della scheda di
autovalutazione da compilarsi telematicamente e vengono
spiegate le misure di prevenzione e sicurezza disattese, che si
vogliono veicolare. L’obiettivo è verificare se tali misure ven-
gono esercitate correttamente o se siano necessarie azioni di
miglioramento. Una volta ricevute le schede telematiche da
parte delle aziende, viene avviata la fase di controllo da parte

del nostro personale ispettivo, attraverso sopralluoghi di ve-
rifica».
A fronte di tutto questo, visto dall’osservatorio privilegiato di
ATS, qual è lo stato di salute della provincia di Cremona in
termini di prevenzione e sicurezza sul lavoro?
«Lavoro in questa ATS da oltre trent’anni e mi sono resa conto
di quanti passi in avanti siano stati fatti da tutti i diversi attori
della prevenzione: è giusto infatti riconoscere alle imprese e ai
datori di lavoro un impegno serio e una accresciuta con-
sapevolezza del valore di questa partita. Ma da qui ad af-
fermare che va tutto bene ce ne passa. Desidero rappresen-
tare un concetto fondamentale: la sicurezza sul lavoro deve
essere vissuta non come un costo ma come un investimento
per le imprese e per i lavoratori. Detto che il rischio zero non
esiste in nessun ambito lavorativo, i margini di miglioramento
sono molti ed è doveroso lavorare per obiettivi più ambiziosi.
Proprio per questa ragione suggerisco agli imprenditori che
mi interpellano di tenere sempre in grande considerazione il
ruolo degli RLS e degli RLST, perché nessuno meglio del la-
voratore ha contezza dei rischi che una mansione o un com-
pito lavorativo possono comportare. Per migliorare nella pre-
venzione serve un salto culturale, serve una corretta infor-
mazione, il più diffusa possibile, che coinvolga l’opinione pub-
blica in senso generale e non solo gli addetti ai lavori. È altresì
necessario incidere sulla precarietà del lavoro, che rappre-
senta una delle concause degli infortuni, accompagnandosi
spesso a una inadeguata o comunque insufficiente forma-
zione del lavoratore».

«In questi anni sono
stati fatti passi avanti
È giusto riconoscere
il grande impegno

delle imprese
e una accresciuta
co n s a p evo l ez z a
dell’importanza
di questa partita

ma da qui a dire che va
tutto bene ce ne passa

La sicurezza
non è un costo

ma un investimento»
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Inail e Ispettorato del lavoro
«Allarmi no, ma guardia alta»

Otto incidenti mortali sul lavoro in
otto mesi; una vittima al mese. Ba-
sterebbe questo dato per aprire una
profonda riflessione su come la pia-
ga delle ‘morti bianche’ sia una que-
stione che non fa sconti a nessun
territorio. I dati rilevati da Inail sede

di Cremona evidenziano nel 2023 un aumento dei decessi
in ambito lavorativo pari al 14,28% rispetto allo stesso
periodo (gennaio-agosto) 2022. Un dato che fa ancora più
rumore se paragonato ai valori registrati in Lombardia
dove si è toccato il +4,67%, o in Italia, dove invece si
evidenzia un’inversione di rotta con un -2,95%.
Il risvolto della medaglia - e con esso la speranza di un
futuro migliore - è rappresentato dall’andamento degli
infortuni sul lavoro: da gennaio ad agosto, in provincia di

I NUMERI E LE AZIONI
I responsabili Monica Livella
e Carlo Colopi analizzano i dati
e tracciano gli obiettivi dei due enti

Cremona se ne sono contati 2.964, ovvero il 16,69% in
meno rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. Bene,
ma non ancora abbastanza perché Cremona si ritrova
comunque in affanno, al di sotto della percentuale lom-
barda (-21,36%) e di quella nazionale (-20,90%).
Il quadro a tinte fosche, si scurisce ulteriormente se si
guarda ai dati delle denunce di malattie professionali in
aumento ovunque in Italia: 102 in provincia dove sono
cresciute del 20%; in Lombardia +26,87% e in Italia
+23,23%.
«L’analisi dei dati è fondamentale per comprendere le
tendenze e i rischi associati a specifici settori lavorativi e
per organizzare interventi di prevenzione efficaci - af-
ferma Monica Livella, responsabile della sede Inail di
Cremona -. L’aumento dei casi con esito mortale sul
territorio è un aspetto che merita particolare evidenza
data la gravità del fenomeno. Gli obiettivi dell'Inail in
materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle
malattie professionali possono variare nel tempo a se-
conda dell’evoluzione del mondo del lavoro e anche delle
tecnologie. Nell’ambito della provincia di Cremona le
iniziative sui temi della prevenzione sono molto frequenti
e spesso si svolgono in collaborazione con altri Enti, tra cui
l’ATS Val Padana e l’Ispettorato Territoriale del Lavoro. In
tale contesto collaborativo, quest’anno è stato sotto-

Monica Livella, responsabile della sede
Inail di Cremona e Carlo Colopi

direttore dell’Ispettorato del Lavoro
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scritto un importante protocollo d’intesa promosso dalla
Prefettura di Cremona per il potenziamento della si-
curezza sul lavoro nella provincia, firmato dagli Enti
istituzionali competenti, tra cui INAIL Cremona, dalle
associazioni di categoria e dalle organizzazione sin-
dacali».
Guarda al bicchiere mezzo pieno Carlo Colopi, direttore
dell’Ispettorato del Lavoro, tra i principali enti pubblici
deputati al controllo del rispetto della normativa sul

diritto del lavoro e legislazione sociale nonché sulla salute
e sicurezza sui luoghi di lavoro: «Fermo restando che
anche un solo incidente sul lavoro è per noi motivo di
sofferenza, la situazione cremonese non desta però par-
ticolari allarmi - afferma - I dati disponibili lasciano ben
sperare, riportando in provincia una riduzione degli in-
fortuni nel periodo gennaio-luglio del 18%, con un calo di
585 casi registrati nel 2023 rispetto al 2022. Per quanto
riguarda gli infortuni mortali però, il dato mostra una

Andamento infortuni sul lavoro ad agosto 2023

Valore assoluto

% rispetto stesso 
periodo 2022

383.242

-20.90

71.315

-21.36

Nazionale Lombardia

2.964

-16,69

Cremona

Andamento delle denunce di malattia professionale 
ad agosto 2023

Denunce d’infortunio con esito mortale 
per luogo di accadimento

Valore assoluto

Lombardia
Bergamo
Brescia
Como
Cremona
Lecco
Lodi
Mantova
Milano
Monza e della Brianza
Pavia
Sondrio
Varese

% rispetto stesso 
periodo 2022

48.514

+23.23

2.672

+26,87

Nazionale
9
2
1

0
1
0
0
2
2
0
0
0
1

Agosto
2022

8
1
3
1
0
1

0
0
1

0
0
0
1

Agosto
2023

107
10
24

3
7
1
2

10
31
4
4
2
9

Gennaio
-Agosto
2022

112
18
23
6
8
1
3
3

31
4
5
3
7

Gennaio
-Agosto
20232

Lombardia

102

+20

Cremona

Andamento infortuni con esito mortale 
ad agosto 2023

Valore assoluto

% rispetto stesso 
periodo 2022

657

-2.95

107

+4.67

Nazionale Lombardia

8

+14.28

Cremona

Denunce d’infortunio per luogo di accadimento

Lombardia
Bergamo
Brescia
Como
Cremona
Lecco
Lodi
Mantova
Milano
Monza e della Brianza
Pavia
Sondrio
Varese

5.523
592
953
237
283
167
135
259

1.655
366
298
130
448

Agosto
2022

5.037
634
740
222
273
152
113

235
1.544

312
257
119

472

Agosto
2023

90.690
8.897

13.907
3.433
3.558
3.039
1.999
3.780

32.909
6.936
4.052
1.480
6.700

Gennaio
-Agosto
2022

71.314
8.740

10.027
3.228
2.964
2.292
1.646

3.200
23.580

5.140
3.134
1.396
5.967

Gennaio
-Agosto
20232

Denunce di malattie professionali in regione

Lombardia
Bergamo
Brescia
Como
Cremona
Lecco
Lodi
Mantova
Milano
Monza e della Brianza
Pavia
Sondrio
Varese

151
65
26

5
5
0
1
5

21
6
9
1
7

Agosto
2022

237
72
46

3
7

10
14
10
39
12
9
3

12

Agosto
2023

2.106
594
411
53
85
64
53
98

335
140
68
45

160

Gennaio
-Agosto
2022

2.672
736
557

71
102
78
111

147
408
175
88
36

163

Gennaio
-Agosto
20232
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crescita continua da inizio anno con 8 casi da gennaio a
agosto mentre nello stesso periodo del 2022 erano stati 5.
Per capire questi numeri, occorre tenere presente che il
piccolo boom economico degli ultimi due anni, trainato
dall’edilizia, settore sensibile agli infortuni, ha portato con
sé un aumento molto significativo delle ore lavorate e
quindi anche degli incidenti».
Intimamente legato alla sicurezza sui luoghi di lavoro e
all’attività di prevenzione c’è l’aspetto della verifica della
regolarità contrattuale: «La crescita economica ha ria-
cutizzato il fenomeno del lavoro nero
che negli ultimi anni si era ridimen-
sionato di molto - commenta ancora
Colopi -. I lavoratori che abbiamo tu-
telato negli ultimi due anni, o perché ‘in
nero’ o perché irregolarmente occupati,
ammontano a 345 (192 nel 2022 e 153 nei
primi 9 mesi del 2023). I lavoratori
completamente ‘in nero’ sono circa il
30% dei lavoratori contrattualizzati; il
restante 70% comprende forme di som-
ministrazione illecita o forme impro-
prie, fortemente elusive, come pseudo
contratti intermittenti o falsi contratti
part-time. Il lavoratore in nero pone
prima di tutto proprio un problema di
sicurezza sul lavoro e solo seconda-
riamente di regolarità contrattuale e
contributiva. Non a caso, nei primi nove
mesi del 2023 in provincia di Cremona
sono stati emessi 28 provvedimenti di
sospensione dell’attività imprenditoria-
le, un provvedimento sanzionatorio
previsto per la violazione di specifiche
norme sulla sicurezza o per presenza di
lavoratori in nero oltre la soglia del 10%
di tutti i lavoratori presenti».
Di fronte a questo panorama tra luci e ombre, l’attività di
Inail e dell’Ispettorato del Lavoro sono senza sosta,
sebbene l’obiettivo dell’azzeramento di infortuni e in-
cidenti morali sia una chimera. Si punta tutto sulla
prevenzione e su una massiccia campagna di infor-
mazione per arrivare capillarmente ad ogni categoria di

lavoratore e ad ogni comparto economico-produttivo.
«INAIL ha un ruolo chiave in questo - sottolinea Livella -.
Oltre a promuovere campagne informative e progetti
formativi destinati sia ai lavoratori sia ai datori di lavoro
per aumentare la consapevolezza sui rischi lavorativi e su
come prevenirli, eroga contributi finanziari per la rea-
lizzazione di progetti finalizzati al miglioramento delle

Si punta tutto sulla prevenzione
e su una massiccia campagna
di informazione per arrivare
capillarmente ad ogni categoria
di lavoratore e ad ogni comparto
e co n o m i co - p ro d u t t i vo

Livella: «L’analisi dei
dati è fondamentale

per comprendere
le tendenze e i rischi
associati a specifici

settori lavorativi
e per organizzare

i n te r ve n t i
di prevenzione

più efficaci
L’aumento dei casi
con esito mortale

nel 2023 in provincia
è un aspetto
da indagare»
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condizioni di sicurezza nei luoghi di lavoro. Molto im-
portante è anche l’attività nella ricerca scientifica e
tecnologica per lo sviluppo di nuove soluzioni e metodi di
prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali.
Le attività sono quindi diverse e spesso sono svolte
dall’Istituto in collaborazione con enti e istituzioni in-
ternazionali su scala globale. Tra queste assumono par-

ticolare rilievo le campagne europee nelle quali INAIL
rappresenta il Focal Point in Italia, in cooperazione con un
network nazionale, anche per la campagna europea 2023-
2025 dal titolo ‘Lavoro sano e sicuro nell’era digitale’. La
Settimana europea per la sicurezza e la salute sul lavoro
rappresenta il punto culminante di ogni campagna ‘Am -
bienti di lavoro sani e scuri’ e nel triennio 2023-2025
intende sensibilizzare sull’impatto che le nuove tecnologie
digitali hanno sul lavoro e alle correlate sfide in materia di
salute e sicurezza sul lavoro».

Punta invece l’attenzione su una mo-
dernizzazione dei servizi il direttore
d el l ’Ispettorato del Lavoro Colopi:
«La condivisione delle banche dati
tra pubbliche amministrazioni e la
loro interoperabilità, l’accelerazione
verso servizi telematici, consentireb-
bero una migliore prevenzione e
ispezione, nonché l’erogazione snella
di tutti gli altri servizi di cui è titolare
l’Ispettorato. Queste innovazioni,
unitamente a un miglior trattamento
economico, aiuterebbero anche ad
attrarre nuove risorse umane, visto
che Cremona è stata negli ultimi due
anni snobbata dai vincitori di con-
corso».
Ma tirando le somme, a fare la dif-
ferenza è solo una cosa: la cultura
della sicurezza. «Mi piacerebbe che
ogni nostra ispezione risultasse re-
golare - conclude il direttore del-
l’Ispettorato cremonese, dando altri
numeri su cui riflettere - Purtroppo,
la percentuale d’irregolarità nei primi
9 mesi del 2023 è stata del 78,82%, in

linea con le percentuali degli anni precedenti. E ciò
significa che su 100 aziende ispezionate circa 78 sono
irregolari. Da tanti anni le irregolarità si attestano su
queste percentuali, il che dimostra che nel nostro Paese
stenta a crescere la cultura della legalità del lavoro che
dovrebbe invece essere un patrimonio comune da pro-
teggere».

La forte crescita registrata
nel periodo post-pandemia
ha riacutizzato il fenomeno
del ‘lavoro nero’ che negli ultimi
anni anche nel nostro territorio
si era molto ridimensionato

Colopi: «La vera
differenza la fa
solo la cultura
della sicurezza
Mi piacerebbe
che ogni nostra

ispezione risultasse
re g o l a re

ma nel 2023
la percentuale
d’i r re g o l a r i t à

è stata del 78%
un dato in linea

con le percentuali
degli altri anni»
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Parlare di Organismo Paritetico significa par-
lare di imprese artigiane e di relazioni; si-
gnifica valorizzare la corresponsabilità in
materia di prevenzione e sicurezza, perché
nell’organismo sono presenti tutti i soggetti
che vivono il mondo del lavoro e che hanno il
dovere e l’interesse affinché sia il più sicuro e

salubre possibile. Non è un caso che l’artigianato, dove il va-
lore del capitale umano è fondamentale, abbia recepito nella
propria contrattazione questi principi e li abbia tradotti in
strumenti.
È nel d.lgs. 81/08 e nell’accordo interconfederale del
13/09/2011 che si istituisce una rete di organismi di cui OPTA
è il punto di caduta sul territorio, in questo caso provinciale.
Gli OPTA sono la prima istanza di riferimento in merito a
controversie sorte sull’applicazione dei diritti di rappresen-
tanza, informazione e formazione previsti dalla norme vigenti
in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
MA COSA FA ESATTAMENTE OPTA?
Innanzitutto promuove, orienta e coordina attività e inizia-
tive di prevenzione, anche in collaborazione con le Istituzioni
e gli Enti locali, per la realizzazione di progetti e programmi di
prevenzione. Programma attività formative e di raccolta di
buone prassi finalizzate alla prevenzione e monitora lo stato
di applicazione della normativa che riguarda salute e sicu-
rezza in ambito regionale, contribuendo con proposte al suo
miglioramento. Inoltre l’OPTA supporta l’attività dei rappre-
sentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriale (di seguito
RLST).
Proprio su quest’ultima funzione ricade l’impegno di OPTA
Cremona in questi anni di attività, allo scopo di far conoscere
questa figura e renderne sempre più fruibile la collaborazione
per imprese e lavoratori.
Non tutte le imprese artigiane che versano i contributi bi-

La corresponsabilità valore
aggiunto per la sicurezza

laterali (obbligatori per contratto) conoscono questa oppor-
tunità: potersi avvalere di un rappresentante esterno, ma
anche molto qualificato, che può ricoprire questo incarico
(obbligatorio per legge) con competenza e senza onori ag-
giuntivi.
Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale
(RLST) rappresenta direttamente i lavoratori nei confronti
dell’impresa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di la-
voro. Il suo compito è quello di contribuire a realizzare un’ef -
fettiva prevenzione dei rischi.
È un soggetto incaricato e formato da OPTA, un ‘profes -
sionista’ della sicurezza, che non si sostituisce ai tecnici in-

OPTA DELL’A R T I G I A N ATO
L’organismo paritetico coordina
attività e iniziative di prevenzione
e supporta il ruolo degli RLST

COSA C’È DA SAPERE

CHI È L’RLST? - È il rappresentante dei lavoratori
per la sicurezza territoriale, rappresenta diret-
tamente i lavoratori nei confronti dell’impresa in
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

QUAL È IL SUO COMPITO? - Contribuisce a
realizzare un’effettiva prevenzione dei rischi. È un
soggetto incaricato e formato da OPTA che non si
sostituisce ai tecnici incaricati dalle aziende, ma
ne agevola e migliora il lavoro.

COSA FA L’RLST? - È coinvolto nella valutazione
dei rischi, nella realizzazione dei programmi di
prevenzione, nell’organizzazione della formazio-
ne, nella designazione degli addetti al Servizio di
Prevenzione. Partecipa alle riunioni periodiche di
prevenzione e protezione. Suggerisce migliorie
alle procedure e agli adempimenti in collabo-
razione con i tecnici della sicurezza aziendali e i
datori di lavoro.

QUANTO COSTA L’RLST? - La sua professionalità
è a disposizione gratuitamente in quanto le at-
tività sono comprese nei versamenti che le im-
prese artigiane già effettuano.

COME SI CONTATTA L’RLST? - Ad ogni azienda
iscritta viene attribuito un RLST. Per conoscere i
nominativi e tutti i dati di contatto si può visitare
il sito www.opra.lombardia.it, oppure contattare
la sede territoriale OPTA Cremona tramite la mail
o p t a c re m o n a @ o p ra . l o m b a rd i a . i t
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caricati dalle aziende, ma ne agevola e migliora il lavoro se-
condo una logica di intermediazione tra tutte le parti.
L’RLST si reca in azienda per verificare le condizioni reali e i
documenti formali, al fine di individuare, con il datore di la-
voro, possibili anomalie e relativi rimedi. È coinvolto nella
valutazione dei rischi, nella realizzazione dei programmi di
prevenzione, nell’organizzazione della formazione, nella de-
signazione degli addetti al Servizio di Prevenzione. Supporta,
in occasione di visite effettuate dalle
Autorità competenti. Partecipa alle riu-
nioni periodiche di prevenzione e pro-
tezione e suggerisce migliorie alle pro-
cedure e agli adempimenti in collabo-
razione con i tecnici della sicurezza
aziendali e i datori di lavoro. Le attività
d e ll ’RLST sono comprese nei versa-
menti che le imprese artigiane già ef-
fettuano mensilmente all’Elba, pertanto
la sua professionalità è a disposizione
gratuitamente.
«I nostri sforzi in questi anni sono stati
tutti rivolti a far conoscere questa fi-
gura, di cui le imprese artigiane hanno
diritto. Può essere un valido alleato sui
temi della sicurezza in quanto soggetto
terzo senza interesse diretto. Può sup-
portare il datore di lavoro e il consulente dell’azienda nel
migliorare alcuni aspetti documentali o favorire la parteci-
pazione attiva del lavoratori nelle procedure di prevenzione»,
spiega Simona Galasi Coordinatrice OPTA CNA Cremona.
«Spesso l’RLST è ancora visto come un ‘vigilante’ e tenuto
lontano, ma non è certo questo l’obiettivo del suo operato.
Egli provvede certamente a rilevare le mancanze o le ano-

Galasi (CNA)
e Tolassi (Cgil)

« L’RLST è una figura
da conoscere

Non è un vigilante
ma un alleato

dell’azienda e opera
in sinergia

con il datore
di lavoro»Simona Galasi e Angela Tolassi

malie, ma in una logica di collaborazione e miglioramento, al
fine di prevenire situazioni pericolose e potenzialmente dan-
nose sul luogo di lavoro, a monitorare la correttezza degli
adempimenti formali e non ultimo a coinvolgere i lavoratori in
un processo condiviso di responsabilità e consapevolezza».
ribadisce la Coordinatrice OPTA Angela Tolassi della Cgil
Cremona.
OPTA Cremona dispone di tre RLST che si occupano delle

circa tremila imprese iscritte alla pari-
teticità attraverso la contribuzione ob-
bligatoria; è iscritto al nuovo repertorio
degli organismi paritetici in quanto in
possesso dei requisiti richiesti dal Mi-
nistero del Lavoro. Questo riconosci-
mento è assolutamente importante e se
ne è parlato anche il 12 ottobre a Bologna
in occasione del 23° Salone della salute e
sicurezza sui luoghi di lavoro - Ambiente
e Lavoro durante una tavola rotonda con
INAIL e INL: conoscere esattamente a
quale organismo paritetico far riferi-
mento è fondamentale, perché il rico-
noscimento ministeriale è selettivo e ri-
goroso, determina la validità per legge
dell’operato degli RLST e di tutto ciò che
ne consegue.

OPTA Cremona si presenterà e si metterà a confronto con
imprese, lavoratori e tutto il mondo dei consulenti che si
occupano di sicurezza e prevenzione, il prossimo 23 ottobre
alle ore 14.30 presso Sala Mercanti della Camera di Com-
mercio a Cremona durante un evento organizzato con ATS
nell’ambito della ‘Settimana Europea per la Sicurezza e la
Salute sul Lavoro 2023’.

L’ente cremonese
dispone di tre
ra p p re s e n t a n t i
dei lavoratori

per la sicurezza
te r r i to r i a l e

che si occupano
di 3.000 imprese
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Capa, così la formazione
diventa un’arma vincente

Più consapevolezza dei rischi, più for-
mazione per prevenirli e allo stesso
tempo acquisire maggiore professio-
nalità e specializzazione sul lavoro. Lun-
go un percorso di crescita continua che
genera valore aggiunto - non solo eco-
nomico - per i lavoratori ed alle imprese,

remunerando al meglio sforzi e investimenti. Si possono
riassumere così gli obiettivi strategici del Centro di
Addestramento Professionale Agricolo di Cremona, del
quale fanno parte le organizzazioni datoriali e i sindacati
dei lavoratori del comparto (rispettivamente Libe-
ra/Confagricoltura, Coldiretti, Cia e Flai Cgil, Fai Cisl e
Uila Uil). Da poco meno di due anni la sede si è trasferita
dal centro storico a via dell’Innovazione Digitale, «grazie
a un investimento che ci ha permesso di accrescere spazi
disponibili e funzionalità; ospitiamo sia gli uffici che
un’ampia sala per la formazione, avvalendoci della
collaborazione di aziende agricole del territorio per
l’effettuazione delle prove pratiche», spiega Roberto
Bellini, esponente della Libera Associazione Agricoltori
Cremonesi che in questo periodo ha la presidenza
dell’Ente (alla quale si alternano i sei soggetti rap-
presentati nel consiglio di amministrazione).
Dunque, formazione come motore di crescita e sviluppo
personale, ma anche sociale e collettivo. Alimentata pure
con fondi che da un lato abbattono in misura significativa
il costo dei corsi, e dall’altro, tramite il ‘gemello’ Ebat -
Cimi (Ente Bilaterale Agricolo Territoriale/Cassa In-
tegrazione Malattia e Infortuni), integrano l’assistenza ai
lavoratori.
Uno sforzo importante su un fronte che resta comunque
delicato.
«Purtroppo gli incidenti sul lavoro sono ancora molti - e
in ogni caso troppi - anche nel nostro comparto»,

ammette Mariachiara Rizzi, dal giugno 2021 respon-
sabile del Capa - Ebat Cimi di Cremona, del quale
assumerà la carica di direttrice a partire dal 1° febbraio
prossimo. «E il nostro impegno in termini di formazione
e sensibilizzazione mira proprio a cercare di pre-
venirli».
Da questo punto di vista, la disponibilità di imprese a
lavoratori certo non manca.
Nell’annata 2023/2024, il ‘portafoglio’ di corsi erogati dal
Capa provinciale si è mantenuto stabile attorno a quota

ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE
Il presidente Bellini e la direttrice
Rizzi: «Un grande valore aggiunto
per i lavoratori e le imprese»

Roberto Bellini
e s p o n e n te
della Libera
A ss o c i a z i o n e
Ag r i co l to r i
C re m o n e s i
e presidente
del Capa -
Ebat Cimi
e M a r i a c h i a ra
Rizzi
dal 2021
re s p o n s a b i l e
dell’e n te
del quale
a ss u m e rà
la direzione
nel febbraio
p ro ss i m o
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cento. Quelli maggiormente richie-
sti e frequentati riguardano l’a-
bilitazione alla guida delle mac-
chine agricole, il rilascio e l’ag -
giornamento dei patentini fitosa-
nitari, la formazione generale e
specifica dei lavoratori. Progres-
sivamente l’offerta è aumentata
fino a coprire praticamente ogni
ambito a vario titolo interessato
dell’attività aziendale: dal primo
soccorso all’emergenza incendio, fino al ruolo ed ai
compiti del Rappresentante dei Lavoratori per la Si-
curezza.
«Dal 1° gennaio 2023 a metà ottobre - prosegue Rizzi -
abbiamo complessivamente erogato 163 edizioni di corsi,
con 1.400 ore di docenza ed il rilascio di circa 2.000
attestati di partecipazione. Siamo iscritti all’Albo per i
servizi di istruzione e formazione professionale di
Regione Lombardia e certificati ISO 9001 fin dal 2009. Dal
1977, inoltre, grazie alla collaborazione con gli istituti
scolastici ad indirizzo agricolo del territorio provinciale,
diamo la possibilità ai ragazzi che frequentano il
penultimo anno della scuola superiore di effettuare stage
in aziende agricole e lattiero casearie, finanziando il

tutoraggio dei professori che li
seguono, con una media intorno ai
40/50 ragazzi all’anno».
La ‘partnership’ con queste scuole
si concretizza anche garantendo a
titolo gratuito agli studenti i corsi-
base di sicurezza. Per chi vuole (e la
risposta è decisamente buona) c’è
inoltre la possibilità di frequentare
corsi per il rilascio del patentino
per la guida dei trattori e per

l’utilizzo dei fitosanitari. «Attualmente - poi - stiamo
erogando il corso di fecondazione artificiale. In questo
modo, gli studenti vengono messi nelle condizioni di
concludere la loro preparazione acquisendo ulteriori
professionalità, per le quali le aziende non dovranno in
seguito sostenere nuove spese. Siamo convinti che anche
questo aspetto - alla fine - possa contribuire a fare la
differenza. Stiamo inoltre introducendo altri corsi, come
quelli relativi ad un tema che riscuote interesse sempre
maggiore come il benessere animale. Insomma, cer-
chiamo di essere sempre aggiornati e ‘sul pezzo’, con una
strategia che pur mantenendo naturalmente il nostro
‘focus’ concentrato soprattutto sul settore primario,
punta anche ad aprirsi a nuovi comparti».

Dall’inizio dell’anno
sono stati erogati
in tutto 163 corsi

con 1.400 ore
di docenza

e circa 2.000 attestati
di partecipazione
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La formazione in materia di sicurezza per le
imprese artigiane italiane è un elemento cru-
ciale per garantire un ambiente di lavoro si-
curo e proteggere la salute e l’incolumità dei
lavoratori. In Italia, esistono leggi e normative
che impongono alle imprese, comprese quelle
artigiane, di fornire formazione in materia di

sicurezza. Questo è un requisito fondamentale e non solo una
buona pratica.
La formazione non dovrebbe essere vista solo come un adem-
pimento burocratico, ma come un’opportunità per creare una
cultura della sicurezza all’interno dell’azienda. Tutti, dai ti-
tolari ai dipendenti, devono essere coin-
volti e sensibilizzati e tutti devono com-
prendere la propria responsabilità per la
sicurezza sul lavoro. La sicurezza infatti
non è solo una questione di adempimento
legale, ma una priorità per il benessere di
ognuno. È quindi fondamentale che, al di là
della formazione obbligatoria per legge, i
titolari siano formati per comprendere e
far rispettare le norme di sicurezza.
Le imprese artigiane possono affrontare
pericoli legati a strumenti e macchinari,
sostanze chimiche, movimentazione di
materiali pesanti, e così via. La formazione
deve essere personalizzata per affrontare
queste specifiche sfide. Pensiamo per
esempio alle realtà edili, chimiche in cui i dipendenti possono
necessitare di addestramenti specifici per affrontare rischi
particolari associati a queste attività e dove è quindi neces-
sario fare una formazione diretta presso l’azienda.
Dopo la formazione iniziale, è inoltre essenziale monitorare e
verificare che le procedure di sicurezza vengano seguite cor-
rettamente nel quotidiano ed è importante che le imprese

conducano, con periodicità costante, valutazioni dettagliate
dei rischi specifici del loro ambiente di lavoro. Questo aiuta a
identificare le aree che richiedono particolare attenzione e
formazione.
Poiché la sicurezza sul lavoro è un campo in continua evo-
luzione le imprese artigiane devono tenersi aggiornate sulle
ultime normative e sulle nuove tecnologie o metodologie che
possono migliorare la sicurezza nei loro luoghi di lavoro.
In questi giorni stanno circolando alcune bozze proposte per il
nuovo Accordo Stato-Regioni sulla formazione in materia di
sicurezza sul lavoro e che contiene importanti novità, tra que-
ste si parla di riduzione delle ore di formazione previste per i
preposti che quindi potrebbe non essere sufficiente per ga-
rantire una formazione adeguata, così come la durata del cor-
so per i datori di lavoro non RSPP potrebbe essere eccessiva
per le piccole imprese.
In ogni caso la formazione in materia di sicurezza è un in-
vestimento cruciale per le imprese artigiane. Non solo con-
tribuisce a prevenire incidenti e a rispettare le normative, ma
crea anche un ambiente di lavoro più sicuro e più produttivo
(migliora la produttività) e contribuisce a promuovere una

cultura aziendale positiva. Le imprese che
pongono un'attenzione accurata sulla
formazione in sicurezza beneficiano di
una forza lavoro più motivata, di un minor
tasso di incidenti, oltre che ad una mi-
gliore reputazione nel mercato.
«Da più di venti anni - ribadisce Laura
Vezzoni amministratore di SGS Srl - at-
traverso un quotidiano impegno dei no-
stri tecnici e operatori, garantiamo un
servizio adeguato e costruito su misura
rispetto alle necessità delle nostre impre-
se e cerchiamo di diffondere la cultura
della sicurezza nei luoghi di lavoro. Pun-
tiamo, infatti, sulla formazione in azienda,
studiata non solo in base al codice ATECO

e alla classe di rischio in cui rientra l’azienda stessa, ma anche
sulla base di un’analisi approfondita delle attività aziendali
effettivamente svolte. L’impiego di docenti qualificati e dotati
di grande esperienza, unitamente alla nostra flessibilità per
giorni e orari di svolgimento del corso, ci permettono di rag-
giungere la soddisfazione dell’azienda cliente, ma anche di
tutto il personale coinvolto nella formazione».

La sicurezza si ‘aggiorna’
È un investimento cruciale
LAURA VEZZONI (amministratore SGS)
«Garantiamo un servizio adeguato
e costruito su misura rispetto
alle necessità delle nostre imprese»

Laura Vezzoni
amministratore di SGS
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Formazione e addestramento
L’artigianato resta al passo

«Artigianato e sicurezza sono
sulla stessa lunghezza d’onda:
chi pensa che la cultura della
sicurezza sia meno diffusa
nella piccola impresa non co-
nosce la realtà»: lo afferma il
Presidente di Libera Associa-

zione Artigiani Marco Bressanelli. «I titolari di imprese ar-
tigiane sanno benissimo quanta importanza abbia investire in
sicurezza - spiega - Dipendenti, datori di lavoro e loro col-
laboratori familiari che operano in azienda o in cantiere, cor-
rono tutti gli stessi rischi e il livello di coinvolgimento per-
sonale ed emotivo in eventuali incidenti va ben oltre le re-
sponsabilità dovute per legge. Le responsabilità delle persone
che frequentano un cantiere, un laboratorio oppure un’of -
ficina, i dispositivi di protezione individuale, l’investimento in
formazione e informazione sono da anni una priorità per la
nostra Associazione. Dal 2020, nonostante le difficoltà or-
ganizzative dovute alla pandemia e crisi varie, la Libera ha
formato in materia di sicurezza sul lavoro oltre 400 persone
tra titolari, soci e lavoratori, organizzando più di 90 corsi. A
queste attività si devono sommare gli sforzi sostenuti per ade-
guare gli ambienti di lavoro ai protocolli anti-contagio e l’a-
zione formativa di aggiornamento in applicazione delle nor-
mative per gli oltre tremila lavoratori dipendenti delle nostre
aziende associate. Agire in sicurezza significa ottimizzare i
processi, organizzare e rendere efficiente il lavoro, confe-
rendogli qualità - sottolinea Bressanelli - Significa rendere
attrattiva un’impresa agli occhi di chi sta cercando un lavoro e
orgoglioso e tutelato chi in essa già opera. In questo ambito,
anche alla luce dei tragici eventi succedutisi nel corso degli
anni, riteniamo fondamentale continuare a sensibilizzare tutti
gli operatori per aumentare il livello di consapevolezza sul-
l’importanza dell’apporto di ciascuno per il miglioramento de-
gli standard di sicurezza».

«La formazione in materia di sicurezza è un obbligo inde-
rogabile - aggiunge il segretario Renato Marangoni - A volte
capita che questa venga vissuta come un’imposizione e di
conseguenza la partecipazione ai momenti formativi si riveli
una forzatura, subìta passivamente. L’insicurezza, tuttavia, ha
dei costi che superano di gran lunga gli investimenti che ge-
neralmente vengono fatti per adempiere agli obblighi nor-
mativi. Costi che, purtroppo, ricadono sulla collettività e si
traducono in situazioni drammatiche per le comunità e le
famiglie. La nostra attenzione è da sempre focalizzata su tre
principi, ovvero formazione, informazione e addestramento.
Con il termine formazione intendiamo qualcosa che porti al
risultato di modificare dei comportamenti, con il termine in-
formazione, invece, vogliamo trasmettere un dato che l’utente
in seguito sarà in grado di usare, mentre con il termine ad-
destramento indichiamo l’acquisizione di una abilità eserci-
tandosi sul campo».
La Libera Associazione Artigiani sostiene le imprese associate
attraverso una serie di servizi e consulenze in materia di sa-
lute, sicurezza e prevenzione dei rischi con personale di com-
provata competenza in materia nei diversi aspetti della pre-
venzione. Su richiesta dell’impresa, inoltre, LAA pianifica dei
check-up aziendali atti a verificare con regolarità e diret-
tamente in loco, la situazione strutturale, tecnica e docu-
mentale in materia di sicurezza e ambiente. Il sistema ar-
tigiano ha altresì istituito appositi organismi paritetici na-
zionali, regionali e territoriali (OPNA – OPRA - OPTA) per
condividere l’utilizzo delle risorse della bilateralità, finaliz-
zandole a finanziare attività formativa e di prevenzione sulla
sicurezza.

BRESSANELLI E MARANGONI
«Nelle nostre piccole imprese titolari
e dipendenti corrono gli stessi rischi
e hanno piena coscienza del tema»

Renato Marangoni e Marco Bressanelli
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Lavorare in sicurezza nelle aziende è un
valore imprescindibile, indice del livello di
civiltà, oltre che fattore di competitività e
di crescita. Siamo convinti che non si
possa assicurare dignità all’occupazione
se non in condizioni di sicurezza e la
chiarezza delle regole, in primis, costi-

tuisce la qualità essenziale per il pieno conseguimento di
questo obiettivo. Per questo auspichiamo che i prossimi
interventi legislativi, senza ridurre le tutele, semplifichino
e razionalizzino sempre più la materia della salute e
sicurezza.
Il corretto indirizzo ai lavoratori di qualsiasi azienda passa
attraverso la formazione, che va resa efficace, sia at-
traverso modalità che privilegino un effettivo trasfe-
rimento di competenze, valorizzando anche la formazione
on the job e in affiancamento, sia attraverso l’integrazione
con l’e-learning.
Riteniamo di fondamentale importanza eliminare le so-
vrapposizioni e i doppioni inutili, raccordando e ra-
zionalizzando tutte le norme, primarie e secondarie, che
disciplinano la materia della formazione sulla sicurezza e
dell’aggiornamento; anche a livello comunitario è in-
dispensabile che venga disciplinata la garanzia del mutuo
riconoscimento della formazione e che il quadro nor-
mativo sia orientato alla semplificazione, senza introdurre
ulteriori oneri alle imprese.
La cultura della prevenzione, e quindi della sensibi-
lizzazione alla sicurezza, deve essere probabilmente ac-
quisita sin dalla scuola, per divenire consueto com-
portamento sia nella vita privata sia sul lavoro. Occorre
quindi potenziare il ruolo delle scuole, che già oggi
propongono agli studenti il corso di formazione generale
lavoratori, indispensabile per poter frequentare percorsi
di alternanza scuola lavoro.

Noi imprenditori, in sintesi, auspichiamo che sia dato un
ruolo sempre più centrale alla maturazione di una comune
‘Cultura della sicurezza’, un approccio innovativo, che si
declina in concreto nella cultura dell’azienda (la sicurezza
come valore imprenditoriale), dei lavoratori (cultura dei
comportamenti sicuri) e del legislatore (garante di un
sistema normativo rispettoso dei principi di legalità,
tassatività e certezza del diritto).
Per la nostra Associazione, la formazione sulla sicurezza
nei luoghi di lavoro è una priorità e, proprio per questo,
tramite Assindustria Servizi, progettiamo e realizziamo
corsi, sia aziendali che interaziendali, per aggiornare i
lavoratori e i manager delle aziende dell’intero territorio
provinciale. Lo scorso anno, abbiamo organizzato 164
corsi – quasi tutti in presenza - che hanno coinvolto circa
1.500 persone; a questi, vanno aggiunti i 520 lavoratori,
che si sono aggiornati frequentando i nostri corsi in
modalità e-learning.

Lavorare sicuri è un fattore
di competitività e crescita
SERVE UNA FORMAZIONE EFFICACE
Scegliere modalità che privilegino
il trasferimento di competenze
La prevenzione come fatto culturale

di Caterina Cremonesi (Vice Presidente dell’Associazione Industriali della Provincia di Cremona)
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Confindustria e Inail, con la collabora-
zione tecnica di APQI (Associazione
Premio Qualità Italia) e Accredia (Ente
Italiano di Accreditamento), hanno lan-
ciato la VIII edizione del ‘Premio Im-
prese per la sicurezza’, al fine di offrire
un significativo contributo al processo

di diffusione della cultura della sicurezza che coinvolge
tutto il sistema produttivo italiano.
Per partecipare al Premio è necessario registrarsi, com-
pilare e inviare i questionari entro il 3 novembre 2023 ore
14.30. Scopo del Premio è quello di valorizzare la cultura di
impresa in tema di salute e sicurezza, premiando le im-
prese che si distinguono per l’impegno concreto e per i
risultati gestionali conseguiti in materia di salute e si-
curezza e di offrire, allo stesso tempo, l’opportunità ai
partecipanti di effettuare, attraverso la compilazione di

appositi questionari, un check-up approfondito sulla pro-
pria situazione in materia di sicurezza (ogni azienda par-
tecipante riceverà, alla fine del processo valutativo pre-
visto dal Premio, un report contenente il proprio po-
sizionamento rispetto alle altre partecipanti, le aree di
forza e quelle di miglioramento).
Il Premio è rivolto a tutte le imprese, anche non aderenti al
sistema Confindustria, ed è assegnato per tipologia di
rischio (alto o medio-basso) e per dimensione aziendale.
I premi, che consistono in onorificenze simboliche, sono
assegnati in funzione del punteggio ottenuto (massimo
1000 punti): gli Award alle imprese con un punteggio
maggiore di 600 punti e i Prize alle imprese con un pun-
teggio maggiore di 500 punti. Sono assegnate, inoltre,
menzioni per le aziende che hanno sviluppato progetti
specifici per la salute e sicurezza ad esempio in tema di
formazione/informazione dei lavoratori, gestione degli
appalti/subappalti, o progetti innovativi in materia di sa-
lute e sicurezza sul lavoro.
Si evidenzia, inoltre, che le aziende che risultano finaliste,
possono richiedere una riduzione del tasso di premio Inail
(oscillazione per prevenzione) compilando l’apposito mo-
dello, secondo le modalità disponibili sul sito www.inail.it.
Le aziende che fossero interessate possono iscriversi.
Ecco il link: https://www.confindustria.it/Aree/premio-
sicurezza2023.nsf/home?Openform

Sicurezza: Premio imprese
Asse Confindustria-Inail
ISCRIZIONI FINO AL 3 NOVEMBRE
L’obiettivo è quello di valorizzare
la cultura della salute nelle aziende
valutando impegno concreto e risultati
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Grande attenzione e miglioramento
costante grazie alla sinergia con i
propri dipendenti: alla Caravaggio
Costruzioni Meccaniche di Bagnolo
Cremasco la sicurezza sul lavoro è un
tema dinamico e di primaria im-
portanza. L’azienda, con sede in via

Crema 65 da oltre trent’anni, è associata alla Libera
Associazione Artigiani e si occupa di costruzioni mec-
caniche in lavorazione conto terzi e della produzione
interna di posizionatori per saldature nonché di utensili
speciali per il settore energetico, divenendo nel tempo un
punto di riferimento del mercato italiano.
Con un organico che conta 16 dipendenti, Caravaggio
Costruzioni Meccaniche è «da sempre impegnata a
garantire la massima sicurezza degli operatori, in ogni
aspetto dell’attività - spiega Mario Caravaggio, socio
insieme allo zio Carlo Caravaggio - La sicurezza sul
lavoro è una priorità per la nostra azienda, che si avvale

da anni di un consulente esterno per assicurarsi che tutti
gli aspetti formativi e di addestramento siano conformi
alle leggi vigenti. Inoltre, in alcuni casi, la nostra azienda
si è avvalsa della consulenza specifica di ATS Val Padana
per garantire il miglior rispetto delle procedure».
Mario Caravaggio è il responsabile della sicurezza
dell’impresa, mentre uno dei dipendenti è designato
come responsabile interno della sicurezza del per-
sonale.
«L’addestramento degli operatori è personalizzato e
strutturato in base alle diverse esigenze e impieghi in
officina - aggiunge il titolare - Questo include formazione
sui sistemi di sicurezza dei macchinari e per l’uso di
attrezzature speciali adibite alla movimentazione. La
presenza di macchine utensili non a controllo au-
tomatico, ovvero che non dispongono di protezioni
automatiche, richiede una particolare competenza, con
dipendenti altamente formati per usare al meglio questi
sistemi».
L'azienda non si limita solo alla formazione obbligatoria
ma predispone anche programmi formativi specifici per
le squadre antincendio e quelle di primo soccorso,
sempre pronte ad intervenire in caso di necessità.
«Questo impegno costante per la sicurezza - spiega
Caravaggio - ha portato a registrare negli anni pochissimi
e lievi infortuni. Questo è un risultato notevole, con-
siderando il settore in cui opera la nostra azienda».
All'interno delle zone di lavoro della Caravaggio Co-

SICUREZZA TEMA CRUCIALE
Mario Caravaggio: «Attenzione
e miglioramento costante grazie
alla sinergia con i dipendenti»

Obiettivi e addetti coinvolti
alla Caravaggio si fa sul serio
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struzione Meccaniche di Bagnolo Cremasco sono po-
sizionati «cartelloni di obbligo e pericolo, i dipendenti
coinvolti in specifiche mansioni sono anche tenuti all'uso
di DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) come scarpe
antinfortunistiche, caschi quando necessario, occhiali
protettivi e tappi auricolari. Queste misure contri-
buiscono a ridurre al minimo i rischi sul posto di lavoro
garantendo benessere».
La sicurezza sul lavoro è un tema in continua evoluzione
che coinvolge tutto l’organico: l’azienda cremasca ha
predisposto un sistema di obiettivi interni, sia individuali

Mario Caravaggio
della Caravaggio
Co st r u z i o n i
M e cc a n i c h e
di Bagnolo
C re m a s co

che di gruppo, e ciò coinvolge attivamente i dipendenti.
«In questo contesto - aggiunge Caravaggio - i lavoratori
sono tenuti a segnalare eventuali criticità in termini di
sicurezza e trasmetterle ai responsabili, contribuendo
così a migliorare costantemente l'ambiente di lavoro».
Questa stretta collaborazione tra la direzione e i di-
pendenti ha creato una vera e forte cultura della
sicurezza, oltre a una proficua sinergia all’interno del-
l’azienda.
«La sicurezza dei dipendenti va naturalmente di pari
passo con la salute, un medico del lavoro, infatti, esegue
periodicamente visite di controllo presso la sede e, se
fossero necessari ulteriori approfondimenti clinici, i
dipendenti vengono indirizzati verso laboratori esterni
specializzati. Alcune categorie di dipendenti, come ad
esempio i carrellisti, sono sottoposti a visite più spe-
cifiche, considerando il loro ruolo nella movimentazione
dei macchinari all'interno dell'area di lavoro».
Per il futuro la Caravaggio Costruzioni Meccaniche mira
a ottenere un contributo dall'INAIL destinato alle imprese
che raggiungono alti livelli di sicurezza. Questo per-
metterà di premiare gli sforzi dell'azienda nel garantire
un ambiente di lavoro sicuro.
«Vogliamo dare ai nostri dipendenti la tranquillità di
svolgere le proprie mansioni in condizioni ottimali -
conclude il titolare - Questo è il luogo dove si trascorrono
la maggior parte delle ore giornaliere e dobbiamo farlo
nella massima sicurezza e serenità».

Nell’azienda di Bagnolo Cremasco
l’addestramento degli operatori
è personalizzato e fatto in base
a esigenze e impieghi in officina
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LA RETTIFICA TERRENI
Sara Terreni spiega la filosofia
dell’azienda di Cappella Cantone che
si occupa di meccanica di precisione

Macchinari all’avanguardia
e attenzione al personale

Rettifica Terreni nasce nel 1979, opera da
oltre quarant’anni nel campo della ret-
tifica meccanica di precisione. Grazie al-
l’intraprendenza che lo contraddistin-
gueva, il suo fondatore, Fiorenzo Ter-
reni, abbandonati i panni del lavoratore
dipendente, decide di intraprendere la

carriera imprenditoriale per mettere a frutto le com-
petenze fino ad allora maturate nel campo della meccanica
di precisione. L’officina cresce e si sviluppa così nel tempo,
trasferendosi successivamente in quella che ancora oggi è
la sua sede, a Cappella Cantone.
Attualmente Rettifica Terreni è una realtà imprenditoriale
affermata su tutto il territorio nazionale, attraverso un’of -
ferta di prodotti di alta qualità.
È gestita da quattro soci: il fondatore Fiorenzo, il fratello

Sergio, la moglie Angela e dal 2005 ne fa parte anche la
figlia Sara, responsabile delle aree amministrativa, mar-
keting e commerciale.
Come si pone Rettifica Terreni riguardo alla prevenzione e
alla sicurezza sul lavoro?
«L’attenzione dedicata da sempre da Rettifica Terreni alla
qualità non ha riguardato solo il ciclo di lavoro - spiega Sara
Terreni - ma ha toccato tutti gli ambienti aziendali, dalla
grande attenzione alle risorse umane alla salubrità del-
l’ambiente di lavoro. Tutto l’ambiente è climatizzato sia in
estate sia in inverno, e ogni macchina dispone di filtro per
eventuali polveri che possono esserci in officina. Gli operai
sono parte integrante della nostra attività e dei nostri
risultati, e riteniamo che lavorare in un ambiente adeguato
sia un aspetto fondamentale della crescita reciproca».
In una azienda come Rettifica Terreni i macchinari per la
lavorazione sono al centro.
«La gamma di macchinari offerti è molto ampia e viene
costantemente implementata con nuovi modelli altamen-
te innovativi al fine di garantire la qualità e le tolleranze
dimensionali di ogni singolo pezzo richieste dai clienti -
continua Terreni - Al contrario, per i macchinari manuali
ancora in uso, nel 2021 abbiamo deciso di incaricare una
ditta specializzata, in riferimento ai requisiti del D.Lgs
81/2008 o delle direttive applicabili, per l’adeguamento dei

La sede della Rettifica Terreni a Cappella Cantone e Sara Terreni,
responsabile delle aree amministrativa, marketing e commerciale
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macchinari stessi al fine di renderli
conformi alle disposizioni legislative
ad esse applicabili. Il nostro partner ci
ha seguiti per la progettazione e la
realizzazione di sistemi di protezione
completi che salvaguardino gli ope-
ratori dai rischi connessi al processo
di produzione. La fornitura dei ripari
ha compreso tutti i componenti ne-
cessari per procedere all’ultimazione
del progetto, arrivando così a garan-
tire qualità, conformità e completez-
za della documentazione. È stato ne-
cessario un adeguamento sulla base dei requisiti essenziali
di sicurezza, installando dei ripari mobili scorrevoli in-
terbloccati a protezione degli organi in movimento, rea-
lizzato in conformità ai requisiti della norma UNI EN ISO
14120. Il dispositivo di interblocco associato al riparo deve
essere di tipo con blocco meccanico e conforme ai re-
quisiti della norma UNI EN ISO 14119. Il costo sociale
dovuto all’alto numero di infortuni provocati direttamente
dall’utilizzazione delle macchine può essere ridotto in-
tegrando la sicurezza nella progettazione e nella costru-

zione delle macchine stesse, nonché
effettuando una corretta installazio-
ne e manutenzione. La soluzione che
abbiamo scelto con il nostro partner è
stata quella di gestire i componenti di
sicurezza interfacciandone i segnali
con la gestione dell’impianto auto-
matico. Abbiamo garantito la sicurez-
za mantenendo inalterata l’efficienza
produttiva dell’automazione grazie a
soluzioni perimetrali con concetto
modulare e svincolate dal corpo mac-
china. Tutto questo ha comportato un

grande investimento da parte della ditta, ma era ne-
cessario per la corretta attenzione ai luoghi di lavoro».
Per garantire una sicurezza all’altezza servono investi-
menti. Non avete pensato al bando INAIL?
«Abbiamo pensato a questa possibilità-opportunità, ma le
risorse che vengono erogate sono sempre poche e il click
day non valorizza l’impegno che un’azienda deve soste-
nere. Per questo motivo abbiamo deciso di procedere con
il nostro partner e di sostenere direttamente l’investi -
mento».

«La nostra
at te n z i o n e

non riguarda solo
il ciclo di lavoro

ma anche
la salubrità

degli ambienti
e le risorse umane»



44 | Mondo Business - N. 147 / ottobre 2 02 3

COVER STORY
di Davide Bazzani

Alla carpenteria Euromet di Volongo,
azienda famigliare giunta quest’anno al
suo trentesimo anno di vita con 34 di-
pendenti dall’età media che si sta rin-
giovanendo, l’attenzione alla sicurezza è
al massimo livello, come spiega Anna
Scaglioni, una delle titolari, insieme al

fratello Alberto, al padre Rosino e alla mamma Marina,
che segue l’amministrazione.
«La nostra priorità - dice - è garantire che il lavoro si
svolga nelle condizioni migliori, anche perché essendo
un’azienda metalmeccanica i rischi non mancano e per
questo siamo molto impegnati sul fronte della sicurezza»,
spiega. «Io sono RSPP (Responsabile del Servizio di Pre-
venzione e Protezione, ndr) e prima di me ricopriva questo
ruolo mio padre, che essendo comunque sempre presente
in produzione, si rende conto direttamente, anche grazie
alla sua grande esperienza, dei possibili rischi. Que-

st’estate abbiamo ricevuto anche una ispezione dell’ATS
Val Padana ed è andato tutto bene».
Alla Euromet gli infortuni sono quasi inesistenti: «La
media è di uno, due all’anno, fortunatamente per fatti non
gravi».
«L’azienda fornisce sempre a tutti i dispositivi di pro-
tezione standard e tutti fanno formazione sul campo,
affiancati da esperti, per poterli utilizzare correttamente.
In questa azione siamo affiancati dal Farco Group, che si
occupa specificatamente di sicurezza delle imprese e del
lavoro». La Euromet, aggiunge Scaglioni, ha introdotto
anche un dispositivo particolare a tutela dei saldatori: «È
importante utilizzare una ventilazione adeguata per ri-

CARPENTERIA EUROMET
La titolare Anna Scaglioni: «Il settore
metalmeccanico presenta dei rischi
Prevenzione e salute sono centrali»

«Da noi il massimo impegno
La sicurezza è una priorità»
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Nell’azienda macchinari di ultima
generazione e massimo rispetto
delle normative: dispositivi
di protezione standard per tutti
e la formazione è fatta sul campo

muovere i fumi dall’area di lavoro. I nostri saldatori
indossano maschere collegate a un tubo che fornisce un
flusso d’aria fresca costante, in modo da evitare che
possano inalare fumi di saldatura e naturalmente anche
abiti protettivi».
Tra le acquisizioni della Euromet c’è anche una levigatrice
automatica: «La molatura dei prodotti è un’operazione
noiosa e, anche per evitare possibili problemi legati alle
caratteristiche di questa lavorazione, abbiamo cercato di
anticipare le richieste acquisendo un dispositivo che
effettua automaticamente questa procedura».
L’azienda di Volongo si caratterizza anche per aver aderito
dal 2016 alle procedure ‘Workplace Health Promotion’

(‘Promozione della Salute sul Luogo di Lavoro’). Si tratta di
un approccio che si basa sulla consapevolezza che «un
ambiente di lavoro sano e sicuro può avere un impatto
positivo sulla salute fisica e mentale dei lavoratori. Per
questo abbiamo organizzato ad esempio un corso an-
tifumo e uno sulle dipendenze. Sappiamo bene che se una
persona è tranquilla, lavora meglio, è più serena e ci sono
meno probabilità che possa commettere errori».
La Euromet cerca insomma di tenere in alta consi-
derazione il benessere dei dipendenti. «Adesso - anticipa
Scaglioni - vogliamo introdurre un servizio che vorremmo
chiamare di ‘consulenza amica’, per dare un supporto di
tipo medico-psicologico a chi lo richiedesse. Anche la
componente mentale è molto importante».
Le iniziative di promozione della salute sono sempre
finalizzate a creare un ambiente di lavoro più sano e
sostenibile. Per cercare di capire sempre meglio quali
sono le esigenze dei lavoratori, la Euromet propone
periodicamente al personale dei questionari per verificare
il grado di soddisfazione e la figura del Rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza si interfaccia con i titolari.
In serbo l’azienda ha anche una novità: «Inseriremo
l’iniziativa ‘Parliamone a pranzo’. Uno per volta porteremo
a pranzo i nostri dipendenti perché siamo una grande
famiglia e crediamo che in una circostanza in cui si è più
rilassati possano uscire più facilmente suggerimenti e
auspici».
Ulteriore aspetto di rilievo: «Abbiamo aderito al Manifesto
di ‘Obiettivo 18’ della Commissione Europea, per di-
mezzare gli incidenti mortali sul lavoro entro il 2030
attraverso la cultura della sicurezza». Sicurezza che passa
anche attraverso la comprensione perfetta della lingua
italiana: «I dipendenti possono provenire da altri Paesi e
verifichiamo sempre che comprendano bene il significato
delle indicazioni che diamo».

I figli A l b e r to
e Anna Scaglioni
la mamma Marina
che all’i n te r n o
dell’azienda
si occupa della
a m m i n i st ra z i o n e
e il padre Ro s i n o
La carpenteria
E u ro m e t
di Volongo
è un’i m p re s a
famigliare giunta
al suo trentesimo
anno di attività
e dà lavoro
a 34 dipendenti
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Tra gli imprenditori agricoli ho visto
progressivamente crescere l’attenzione
al tema - davvero cruciale - della si-
curezza sul lavoro. Negli anni la con-
creta sensibilità verso questo argomen-
to è aumentata, permettendo di in-
quadrarlo sempre di più come un in-

vestimento strategico e sempre meno come un semplice
ed ulteriore costo del quale farsi carico. Dunque, i segnali
sono positivi. Non deve però mai mancare la con-
sapevolezza di quanto (ed è molto) ci sia ancora da fare, nè
dell’assoluta necessità di non abbassare mai la guardia.
Perché dare tutto per scontato può rivelarsi un tragico
errore”.
È l’analisi di Alessandro Bettoni, consigliere della Libera
Associazione Agricoltori Cremonesi e presidente della
Federazione nazionale di prodotto ‘bioeconomia’ di Con-
fagricoltura.
Imprenditore affermato e di lungo corso, titolare di
quattro aziende agricole equamente suddivise tra le
provincia di Cremona e quella di Brescia con allevamenti,
coltivazioni e produzione di energie rinnovabili, cin-
quantacinque dipendenti in tutto, Bettoni sottolinea la
centralità del ‘capitale umano’ in ogni organizzazione
produttiva; ma anche la fisiologica imprevedibilità che al
‘fattore umano’ è strettamente legata.
“Per questo non dobbiamo mai fidarci solo della nostre
sicurezze o di un’esperienza anche lunga e consolidata.
Perché un conto è la consapevolezza, un altro la pre-
sunzione. Quando ci auto-convinciamo che ‘tanto a noi
non succederà mai’ è la volta che accade. E le con-
seguenze possono essere anche molto gravi”.
Per estirpare la mala pianta degli incidenti sul lavoro che
periodicamente funestano anche il settore primario, la
ricetta è sempre la stessa: rispetto scrupoloso delle

LA FORMAZIONE E LE NORME
L’analisi di Bettoni (Libera Agricoltori)
«La sicurezza non è mai abbastanza
ma in questi anni è stato fatto molto»

«La sensibilità è in aumento
Siamo sulla buona strada»

Alessandro Bettoni, consigliere
della Libera Associazione
Agricoltori Cremonesi
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norme e formazione continua. «Due elementi - sottolinea
Bettoni - che rappresentano senza alcun dubbio la base di
tutto. Certo, un contributo importante può venire anche
dall’innovazione tecnologica: i nuovi macchinari sono
progettati e voluti per ridurre quanto possibile il rischio di
incidenti, a partire da quelli più gravi. Ma siccome il
‘rischio zero’ non esiste in nessuna attività umana,
competenza, conoscenza delle novità e attenzione de-
vono essere al top».
«Come imprenditore insisto sempre su questo. Ne parlo
con i miei dipendenti, raccomando di affrontare in ogni
occasione il lavoro con la giusta dose di prudenza e
concentrazione. Bisogna ragionare e gestire le situazioni
senza farsi ‘prendere in ostaggio’ dalla fretta e dalla voglia
di fare. Altrimenti sono guai. Non solo per chi è vittima
dell’incidente (e questo è in assoluto l’aspetto centrale) ,
ma anche per l’azienda e la sua attività: sul piano
burocratico, economico, del lavoro e della program-

mazione».
Come a dire che, alla fine, l’incidente può causare costi
ben superiori agli investimenti necessari a prevenirlo,
anche limitando l’analisi al solo aspetto economico. «La
formazione - che noi assicuriamo ai nostri dipendenti
grazie a specifiche convenzioni con società specializzate,
e che loro vivono con la giusta consapevolezza - non è mai
tempo perso», sottolinea Bettoni. “Al contrario».
L’appello è allora quello al massimo livello di vigilanza e di
preparazione, tanto per i datori di lavoro quanto per i
dipendenti. «Bisogna mettere bene a fuoco il contesto nel
quale si opera, avere presenti con grande chiarezza i
potenziali rischi e le corrispondenti norme di com-
portamento da porre in essere. E - lo ripeto - non
commettere l’errore di sentirsi ‘arrivati’ da questo punto
di vista. Perché la situazione è migliorata ma c’è ancora
parecchio da fare. E i risultati fin qui conseguiti, anche se
abbastanza soddisfacenti, non sono mai abbastanza».

«È assolutamente decisivo
imparare a considerarla
un investimento strategico
Dunque molto di più
che un semplice costo»

« L’imprevisto può sempre
essere dietro l’angolo

Proprio per questo
conoscenze ed esperienza
non devono trasformarsi

in presunzione»
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T E C N O LO G I A
di Gianluigi Cavallo (data analist e digital strategist)

In un mondo sempre più digitalizzato, il nostro
rapporto con i dati si fa sempre più intimo. Dallo
shopping online alle interazioni sui social
media, i dati tessono una rete invisibile che
connette ogni aspetto della nostra vita quo-
tidiana. Ma in che modo questa affinità con i
dati si trasferisce nel dominio della sicurezza sul

lavoro? La risposta risiede nella convergenza di data
science e strategie digitali, che insieme, stanno pla-
smando un nuovo paradigma per la prevenzione degli
infortuni e la gestione della sicurezza nei luoghi di
lavoro.
La sicurezza sul lavoro è un tema che ha radici profonde,
ma con l'avvento della data science, il terreno è pronto
per una trasformazione radicale. I dati, quando raccolti
e analizzati in modo efficace, possono fungere da
‘sentinelle’ invisibili, anticipando pericoli prima che

Dalla raccolta
e dall’analisi

precisa e costante
delle informazioni

si possono
l e g g e re

i pericoli prima
che si manifestino

LE ‘SENTINELLE’ INVISIBILI
L’adozione di strategie digitali
in ambito di security può velocizzare
un approccio più informato e reattivo

Data Science nuova frontiera
Rivoluzione nella sicurezza

IL
LE 'SENTINELLE' INVISIBILI         
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possano manifestarsi.
Prendiamo, ad esempio, il caso di una fabbrica che ha
implementato un sistema di monitoraggio basato su
sensori per tracciare vari parametri ambientali come
temperatura, umidità e presenza di gas pericolosi. Questi
dati, una volta raccolti, vengono analizzati in tempo reale
per identificare anomalie che potrebbero indicare
situazioni pericolose. Un aumento repentino della
temperatura o una fuga di gas, se rilevati in tempo,
possono segnalare al personale la necessità di evacuare
l'area, prevenendo infortuni o addirittura salvando vite.
Un altro esempio emergente è quello delle piattaforme
digitali che utilizzano l'intelligenza artificiale e il machine
learning per analizzare grandi volumi di dati relativi agli
infortuni passati. Attraverso l’analisi di queste in-
formazioni, queste piattaforme possono identificare
modelli e tendenze che aiutano a prevedere aree di
rischio e a sviluppare strategie preventive. Un caso di
studio è rappresentato dall'implementazione di un
sistema di questo tipo in una grande catena di
montaggio, che ha visto una riduzione significativa degli
infortuni grazie all'analisi predittiva dei dati.
La digital strategy gioca un ruolo fondamentale in questo
scenario, fornendo il telaio su cui la data science può
operare. Attraverso l’adozione di piattaforme digitali
avanzate, le aziende sono in grado di integrare sistemi di
monitoraggio e analisi dati, creando un ecosistema
informativo che favorisce la prevenzione e la gestione
proattiva della sicurezza sul lavoro.
La strada verso una maggiore sicurezza sul lavoro
attraverso l’uso dei dati è ancora in evoluzione, ma le
potenzialità sono immense. L’adozione di strategie
digitali e di data science non solo può portare a un
ambiente di lavoro più sicuro, ma anche a una cultura
della sicurezza più informata e reattiva. In un mondo
dove i dati sono il nuovo petrolio, saperli utilizzare per
salvaguardare il nostro bene più prezioso, la vita umana,
è un imperativo che non può essere ignorato.
Questo viaggio di esplorazione e implementazione della
data science nella gestione della sicurezza sul lavoro è
un’impresa collettiva che richiede l’ingegnosità e la
collaborazione di tutti gli stakeholder. E come in ogni
viaggio, anche in questo, la chiave del successo risiede
nella conoscenza e nell’uso sapiente dei dati.

Un altro esempio emergente
è quello delle piattaforme digitali
che utilizzano l’AI e il machine
learning per analizzare volumi
di dati relativi agli infortuni passati
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Ma Tech e l’energia pulita
Partnership con FFD Power
UN PROGETTO NATO 4 ANNI FA
Stoccare l’energia pulita per immetterla
in un futuro vicino nel mercato europeo
è la mission dell’azienda di Gabbioneta

Il sole e il vento sono due alleati fondamentali per
produrre energia senza ferire l’ambiente. Per
garantire un futuro proprio a quella rinnovabile
l’uomo ha inventato i cosiddetti ‘sistemi di sto-
rage’, che nel gergo significa accumulo di energia
che viene immagazzinata per usarla quando
serve. Le batterie al litio sono oggi tra i sistemi

più diffusi di storage e sono al centro negli ultimi anni di
una vera e propria rivoluzione tecnologica. Proprio stoc-
care l’energia pulita che ci regala la natura, per immetterla
nel mercato europeo in un futuro che non è lontano, è la
mission ambiziosa, ma non certo impossibile della società
Ma Tech di Gabbioneta guidata da Antonello De Carli, che
da oltre dieci anni vanta uno stretto legame commerciale
con la cinese FFD Power (www.ffdpower.com) del pre-
sidente Ang Li, specializzata nel costruire proprio batterie
di accumulo di energia pulita a livello domestico e in-
dustriale che garantiscono un’alta efficienza.
«Siamo nati come Ma Tech quattro anni fa come società
specializzata nel commercio internazionale con Sud Afri-
ca e Cina – spiega De Carli - oggi la Ma Tech ha una decina
di collaboratori, ma grazie alla partnership con la FFD
Power, abbiamo grandi progetti di ampliamento: il nostro
obiettivo è quello di aprire un polo produttivo anche in
Italia per proporre queste soluzioni visto che con la FFD
Power stiamo sviluppando il mercato dell’accumulo civile
e industriale con tecnologie innovative e fortemente
rispettose dell’ambiente. Il numero degli addetti salirebbe
a 150-200. Parliamo di energia pulita – conclude De Carli
- e della possibilità di gestire e utilizzare al meglio
l’impianto solare, questo è il punto: perché la prospettiva
futura è che ogni produzione, sia quella di un’abitazione
che di una grande azienda, deve essere autonoma e non
dipendere dalla rete, quindi serviranno ottime riserve».
Ang Li, che fa in continuazione la spola tra Cina e Italia,

conferma l’affidabilità e l’alta qualità della produzione:
«Noi sviluppiamo la batteria per soddisfare le esigenze sia
di uso domestico che industriale – afferma il manager - e
facciamo questo perché, come tutti sanno, il mondo di
oggi è sempre più inquinato e il clima che soffre è un
problema quotidiano; quindi c’è questa grande necessità
di utilizzare l’energia rinnovabile, come il solare, ma anche
l’eolico. Il problema è che oggi in tutto il mondo la rete non
è pronta per ricevere tanta energia pulita e quindi occorre
assorbire e stoccare il surplus: questo ha un grande
vantaggio che fa risparmiare al mondo tante infrastrut-
ture, per questo sta diventando una tendenza mondiale

Ang Li presidente della cinese
FFD Power con Antonello De Carli
presidente della Ma Tech di Gabbioneta

di Luca Ugaglia
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fare l’accumulo più sicuro ed efficiente possibile». Pro-
segue Ang Li: «I nostri prodotti garantiscono l’efficienza
delle batterie, ma nello stesso tempo garantiscono la
massima sicurezza e con la Ma Tech vogliamo sviluppare
pure in Italia questo sistema; è il primo passo per sbarcare
e farci conoscere in Europa; la conoscenza e il rapporto
con Antonello fanno parte di una lunga storia cominciata
dodici anni fa: quando vogliamo muoverci in Europa la
prima persona che cerco è lui».
Insomma un’alleanza che ha tutte le carte in regola per
realizzare progetti importanti per produrre qui in Italia:
«La nostra meta è soprattutto quella di ricercare e

progettare sistemi adatti al mercato europeo – conclude
De Carli - vorremmo riuscire attraverso la collaborazione
qualificata del nostro partner cinese a portare buona
parte di produzione qui».
Per saperne di più basta collegarsi al sito della società
cinese che ha proprio come punto di riferimento in Italia
la Ma tech: «Il nostro team di esperti – si legge - è dedicato
a fornire la migliore soluzione possibile per i nostri clienti
e il nostro processo include la selezione accurata delle
celle, il montaggio preciso dei pacchi e lo sviluppo
avanzato del BMS per garantire che le nostre batterie
siano affidabili e durature. Offriamo inoltre un sistema di
controllo IoT per funzionalità aggiuntive e comodità, che
consente ai clienti di gestire facilmente le loro batterie
con pochi clic sull’app. Oltre alla nostra propria marca di
batterie al litio, offriamo anche servizi OEM e ODM per la
produzione a marchio privato».
Gli esperti confermano che le proiezioni di sviluppo per lo
stoccaggio sono molto positive. Lo conferma anche il
Report Irena (che sta per International Renewable Energy
Agency) secondo il quale tra il 2017 e il 2030 dovrebbe
verificarsi un triplicamento dello stock di energia elettrica
disponibile nei sistemi di accumulo.

In tutto il mondo la rete non è
pronta per ricevere tanta energia
‘ve rd e ’ e quindi occorre assorbire
e stoccare il surplus: le batterie
al litio sono tra i sistemi più diffusi
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‘Ne l l’oc c hi o
del ciclo-
ne è il ti-
tolo del-
l ’A ss e m-
blea Ge-
n  e  r a  l  e

2023 dell’Associazione Industriali
della Provincia di Cremona che si ter-
rà il prossimo 13 novembre presso
CremonaFiere a partire dalle ore 10. Al
centro dei lavori dell’Assemblea l’at -
tualità, i temi dell’inflazione, le rifor-
me, la sostenibilità ma anche le sfide e
le opportunità che si prospettano per
il futuro nel progetto europeo.
«Le nostre assemblee, come ci siamo
sempre detti - dichiara il Presidente
Stefano Allegri- sono un momento di
riflessione per fare il punto sugli scenari e sulle evoluzioni,
internazionali ma anche locali, ma soprattutto sono un’oc -
casione di confronto utile ad esorcizzare le paure e le ansie
che viviamo nella nostra attività d’impresa. Ritrovarsi, uniti

«Le difficoltà come sfide»
Allegri guarda al futuro
SCENARI INTERNI E INTERNAZIONALI
‘Nell’occhio del ciclone’ è il titolo
dell’Assemblea Generale che si terrà
il 13 novembre a CremonaFiere

per un obiettivo comune: sono queste le nostre preroga-
tive».
L’Assemblea, quest’anno per la prima volta è organizzata in
collaborazione con Class CNBC, il moderatore dell’incontro
sarà infatti Andrea Cabrini, giornalista del canale televisivo.
«Abbiamo invitato importanti ospiti per approfondire dai
loro diversi punti di vista lo scenario attuale - dichiara Allegri
–: da Ermete Realacci, ambientalista e presidente di Le-

gambiente, a Dario Fabbri, giornalista
e analista geopolitico, Antonio d’Ama -
to, past president di Confindustria e
Presidente della Fondazione Mezzo-
giorno e il Ministro delle Imprese e del
Made in Italy, Adolfo Urso». E conti-
nua: «Il ragionamento che vorremmo
fare parte dalle difficoltà del momento
che noi consideriamo a tutti gli effetti
‘sfide’. Da qui il titolo ‘Le sfide vere del
futuro’ che sono innanzitutto clima-
tiche, politiche, geopolitiche, demo-
grafiche e di governance europea.
Cercheremo una visione futura, ana-
lizzando in primis le difficoltà ma an-
che le opportunità degli scenari com-
plessi che si prospettano partendo
dalle guerre che nel mondo si stanno
combattendo, a dati economici come
quelli sull’inflazione, la produttività e

filiere che si accorciano».
Un momento di condivisione e di confronto tra imprenditori,
nella casa degli imprenditori, che si concluderà con un light
lunch per tutti i partecipanti.

Il presidente Stefano Allegri

Ermete Realacci Adolfo Urso Antonio d’A m ato Dario Fabbri
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Al via il Talent Scout 2023, giunto alla sua
ventesima edizione. «Il progetto nasce per
favorire l’incontro tra mondo della scuola e
del lavoro, in una formulazione che abbiamo
cercato di innovare e snellire mantenendo
l’attenzione all’avvicinamento dei ragazzi
alla realtà dell’‘Orientamento’ oltre che al

valore della meritocrazia» spiega il Vice Presidente dei Gio-
vani Industriali con delega all’Education, Davide Nicoletti.
«L’obiettivo che ci diamo è quello di premiare per impegno e
merito i migliori studenti delle classi 4° degli istituti di se-
condo grado della provincia di Cremona».
«Oggi in un mercato del lavoro in subbuglio sono proprio le
nuove generazioni quelle più colpite. Il tema della scuola e
delle sue riforme è all’ordine del giorno. Noi vogliamo far
sentire la nostra voce e farci promotori di un sistema basato
su conoscenze e competenze indispensabili per la compe-
titività e lo sviluppo. E le scuole, a loro volta, dovranno essere
sempre più il contenitore di quei principi indispensabili per
ogni buon cittadino», afferma il Presidente dei Giovani In-
dustriali di Cremona, Stefano Rossi che segnala con orgoglio
che «da 20 anni entriamo nelle scuole del territorio (secon-
darie di secondo grado) per incontrare gli studenti e proporre
loro una selezione a step che termina con una simulazione di
colloquio lavorativo attraverso la quale si arriva alla defi-
nizione dei migliori studenti della provincia di Cremona».
«Anche quest’anno - spiega Nicoletti - abbiamo pensato di
dar vita ad un’iniziativa che per noi è fondamentale grazie
anche al contributo di alcuni partner importanti, la Camera di
Commercio di Cremona e l’Informagiovani del Comune di
Cremona, le due BCC sponsor Banca Cremasca e Mantovana
e Credito Padano. Insieme, da sempre, crediamo nel pro-
getto, cercando di alimentarlo e innovarlo di anno in anno.
Giunti alla ventesima edizione indubbiamente la soddisfa-
zione è tanta».

Il progetto ‘Talent scout’
festeggia i primi 20 anni
EDUCATION E ORIENTAMENTO
L’obiettivo dell’iniziativa fin dalla
nascita è quello di favorire l’i n co n t ro
tra mondo della scuola e del lavoro

Stefano Rossi e Davide Nicoletti

L’EDIZIONE 2023

Ciascuna fase del progetto garantirà il conseguimen-
to di un monte ore di ‘O r i e n t a m e n to ’

1) Realizzazione di un incontro online con i dirigenti
scolastici per la presentazione del progetto. Verrà
assegnato un termine per l’invio delle iscrizioni da
parte delle scuole che dovranno comunicare il nu-
mero delle classi quarte partecipanti e il numero
complessivo degli studenti coinvolti.

2) Gli studenti delle classi quarte iscritte al progetto
dovranno affrontare un elaborato di cui verrà comu-
nicato il titolo. Tali elaborati dovranno essere corretti
dai singoli istituti che provvederanno poi a trasmet-
tere copia degli elaborati scelti e i nominativi degli
studenti selezionati che saranno ammessi alle fasi
s u cce ss i ve.

3) Gli studenti selezionati parteciperanno ad una
giornata motivazionale e formativa realizzata da im-
prenditori del Gruppo Giovani Industriali di Cremona
in collaborazione con l’I n fo r m a g i ova n i .

4) La quinta fase prevede la simulazione di colloqui
individuali di assunzione con gli studenti. I colloqui
saranno valutati da esperti e imprenditori del Gruppo
Giovani Industriali.

5) Sulla base dei risultati dei colloqui verrà stilata la
graduatoria finale con i vincitori che saranno pre-
miati in un evento conclusivo.
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Siglata l’intesa fra artigiani
e agenti di commercio
UN NUOVO SPORTELLO
Usarci avrà a disposizione presso
la sede di via Di Vittorio un ufficio
per svolgere le proprie attività

Le rappresentanze degli artigiani e degli agenti
di commercio collaborano in stretta sinergia
al fine di favorire uno scambio altamente pro-
ficuo di servizi e consulenze. Questo il senso
dell’accordo innovativo che è stato ufficial-
mente sottoscritto nei giorni scorsi tra la Li-
bera Associazione Artigiani Crema, Casarti-

giani Lombardia e Usarci (Unione dei Sindacati degli Agenti
Rappresentanti del Commercio Italiani) di Verona e Brescia.
Alla firma di questa importante intesa, presso la sede della
Libera in via Di Vittorio a Crema, hanno preso parte il direttore
della Libera Associazione Artigiani Renato Marangoni, il
coordinatore regionale di Casartigiani Mauro Sangalli eMas -
simo Azzolini, presidente delle sedi di Verona e Brescia e vice
presidente nazionale dell’Usarci.
«L’impresa artigiana conta mediamente 2/3 addetti –ha spie-

gato Marangoni - pertanto come dimensioni siamo realtà si-
mili e volendo anche complementari: siglando questa impor-
tante sinergia l’associazione degli agenti di commercio mette
a disposizione le sue competenze commerciali, mentre Libera
Artigiani offre un sistema di servizi di consulenza fiscale, con-
tabilità, patronato, CAF, nonché il supporto logistico».
Usarci, infatti, avrà a disposizione presso la sede di via Di
Vittorio un ufficio per svolgere le proprie attività sul territorio.
Il ruolo dell’agente di commercio è di importanza cruciale, in
quanto agisce come il rappresentante principale di un’azienda
ed è un esperto competente dei prodotti che essa commer-
cializza. Questa professione è solitamente scelta con passione
e conduce a notevoli gratificazioni, anche dal punto di vista
finanziario. Tuttavia nell’area Cremonese, che conta oltre
2.000 iscritti all’ente previdenziale Enasarco, c’è una carenza
di almeno 500-600 agenti di commercio, che deve essere
affrontata attraverso la formazione di nuove generazioni di
professionisti.
«Si tratta di una figura in evoluzione forse oggi poco promossa
nelle scuole e tra i giovani, che non la trovano particolarmente
accattivante nonostante, oltre alle ottime opportunità di gua-
dagno, questo lavoro offra la possibilità di gestire il proprio
tempo conciliandolo con famiglia e impegni personali - ha
aggiunto Azzolini - Siamo un valore aggiunto anche per la
consulenza che diamo al cliente: il post vendita è ancora più

di Marilisa Cattaneo

Massimo Azzolini, vice presidente nazionale
dell’Usarci con Renato Marangoni, direttore
della Libera Artigiani Crema
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importante della firma del contratto. Alla romantica figura del
commesso viaggiatore è subentrata una professionalità mo-
derna all’altezza dell’attuale sistema economico. Siamo pochi
ma importantissimi per le aziende, perché ambasciatori della
bellezza creata dalle nostre imprese. Bisogna investire sulle
scuole –ha concluso il presidente Usarci - restituendo fascino
a un mestiere in cui noi italiani, primi in Europa, siamo maestri.
Favorirebbe non poco l’ingresso dei giovani l’abolizione di un
esame anacronistico, piuttosto si istituiscano corsi di for-
mazione con crediti durante il percorso. Nelle province lom-
barde siamo in enorme difficoltà, l’età media è alta, sui 50 anni.
C’è bisogno di un cambio generazionale, dobbiamo saper at-
tirare i nostri diplomati».
La collaborazione tra queste organizzazioni promette di por-
tare notevoli benefici sia alle imprese artigiane che agli agenti
di commercio, rafforzando così il tessuto economico del ter-
ritorio cremasco e cremonese.

Marangoni: «Con questa sinergia
si incontrano le competenze
commerciali da una parte
e il sistema di servizi di consulenza
e supporto logistico dall’a l t ra »

Mauro Sangalli, coordinatore
regionale di Casartigiani

COS ’È TANTE NUOVE
O P P O R T U N I TÀ
PER GLI ASSOCIATI

L’intesa siglata nei giorni scorsi rappresenta una
occasione importante di crescita e sviluppo per
tante attività.

Per le micro e piccole imprese associate alla
Libera Associazione Artigiani che desiderano
espandere la propria rete di vendita, Usarci offre
la possibilità di mettersi in contatto con agenti e
rappresentanti associati all’ente e interessati a
collaborare con nuove imprese.

Inoltre, Usarci fornisce consulenza presso la sede
della Libera Artigiani su diverse tematiche, tra cui
la disdetta alla preponente a causa della pen-
sione, la ricezione dell’indennità di fine rapporto,
i diritti per la riduzione di zona e le provvigioni, il
passaggio da ditta individuale a società, nonché
assistenza legale specializzata senza costi legali,
chiarimenti sulla posizione Enasarco e assistenza
relativa alla polizza infortuni, assistenza Inps e
molti altri servizi.

I numeri di telefono di riferimento sono 0373 2071
per LAA e 0373 207223 per USARCI.



...la soluzione 
ai tuoi  problemi!

CREMA - via G. Di Vittorio, 36
PANDINO - p.zza V. Emanuele III, 11
RIVOLTA D'ADDA - via D. Alighieri, 4

www.liberartigiani.com

Libera Associazione Artigiani
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Completa personalizzazione dei prodotti
con un occhio di riguardo al riciclo: è la
filosofia dell’azienda Ogliari di Trescore
Cremasco. «La nostra attività ha aperto
nel 1981 con mio padre Ersilio - spiega
Osvaldo Ogliari, ti-
tolare insieme alla

sorella Elena - Dal garage di casa, dove
ci occupavamo di borsette per bou-
tique, coprispalla sagomati, e imballi
generici, nel 1991 ci siamo trasferiti
nell’attuale sede di Viale Risorgimento
23, crescendo e specializzandoci».
Con oltre 30 anni di esperienza l’im -
presa cremasca tratta lavorazioni di
imballaggi industriali in plastica, sac-
chi, bobine, film tecnici di alta qualità.
Nella struttura di Trescore Cremasco si
trovano, tra personale amministrativo
e operai, 25 dipendenti per una produzione che raggiunge
non solo il mercato italiano ma anche quello europeo come
Spagna, Germania, Austria e Yugoslavia.
«Forniamo il materiale anche per il settore alimentare e
farmaceutico - aggiunge il titolare - La nostra produzione

è completamente creata su misura per il cliente, non
abbiamo nessun prodotto di stock. Acquistiamo la materia
prima in resina dalle più famose multinazionali di settore
per poi trasformarla secondo le richieste, fornendo quindi
le bobine e/o i rotoli per l’impiego successivo». Ed è
proprio questo il punto di forza di Ogliari, «la capacità di
personalizzare il prodotto grazie a lavorazioni di grande
flessibilità, che hanno permesso di seguire una crescita
costante».
In un contesto di mercato dove è sempre più richiesto il
rispetto dell’ambiente, l’azienda cremasca già da diversi
anni è dotata di pannelli fotovoltaici che permettono di
«generare la metà dell’energia elettrica che serve alla
produzione». Ma non solo: «Da tempo recuperiamo lo

scarto di lavorazione delle nostre
commesse - aggiunge l’imprenditore -
Questo viene rigenerato e riutilizzato
come riciclato nei prodotti che ne
permettono l’impiego. È lo stesso
cliente che ci richiede questa pro-
cedura e noi siamo pronti ad effet-
tuare anche questo servizio».
Sempre in tema di riciclato: l’azienda,
associata alla Libera Associazione Ar-
tigiani, si è recentemente dotata di
nuovi macchinari per questo mate-
riale, così da essere sempre più per-
formante e competitiva. Dal 2004

Ogliari Srl è certificata con sistema ISO 9001: nel processo
produttivo sono applicate le norme GMP con controlli che
garantiscono la rintracciabilità e su richiesta sono di-
sponibili certificazioni di prodotto per il settore alimen-
tare e farmaceutico.

di Marilisa Cattaneo

Il prodotto personalizzato
è la marcia in più di Ogliari
ESPERIENZA LUNGA 30 ANNI
L’impresa di Trescore tratta lavorazioni
di imballaggi industriali in plastica,
sacchi, bobine, film tecnici di alta qualità

La famiglia Ogliari
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Alla S.a.m.e. Estintori si trova davvero tutto
per la lotta contro il fuoco: l’azienda ha sede
sulla Strada Provinciale 35 nel Comune di
Palazzo Pignano ed è associata alla Libera
Associazione Artigiani. Da sempre si occupa
di assistenza tecnica qualificata, fornitura di
estintori, attrezzature e prodotti antincen-

dio dei più importanti brand nazionali ma anche equipag-
giamento antinfortunistico, DPI, cartellonista di sicurezza ci-
vile e industriale,
formazione squa-
dre antincendio,
fornitura porte ta-
gliafuoco e disposi-
tivi di apertura an-
tipanico.
«Ad aprire l’azienda
fu mio padre Guer-
rino, nel lontano
1967 - spiega il tito-
lare Paolo Marza-
galli- All’epoca era-
vamo nella frazione
di Postino di Dovera, a fianco dell’abitazione. Negli anni ’80 ci
siamo trasferiti a Palazzo Pignano e abbiamo allargato la se-
de».
Nel sito di Palazzo Pignano si trova l’area tecnica dove si ef-
fettuano le manutenzioni, revisioni e ricariche dei prodotti
oltre che il magazzino dei ricambi e gli uffici amministrativi. Lo
staff della S.a.m.e. Estintori conta cinque dipendenti: «Ser-
viamo un mercato prettamente locale - aggiunge Marzagalli -
Quando ci vengono richiesti servizi di manutenzione serve

intervenire in modo rapido, così abbiamo settato il nostro
raggio d’azione entro un centinaio di chilometri dalla sede».
I clienti dell’impresa cremasca sono sia pubbliche ammini-

strazioni - molti Co-
muni - che aziende:
tra chi si affida alla
competenza e all’af -
f i d a b i l i t à  d e l l a
S.a.m.e. si trovano
anche grandi ditte
farmaceutiche, real-
tà artigiane e indu-
striali fino ai più pic-
coli privati. «Siamo
conosciuti per la

presenza sul territorio - spiega il titolare - Ciò che ci distingue
dagli altri è la grande conoscenza del settore e l’aggiorna -
mento sulle continue e relative evoluzioni della sicurezza an-
tincendio, questo fa della nostra azienda un punto di rife-
rimento. Coltiviamo con passione, serietà e grande profes-
sionalità il rapporto con la nostra clientela, basti pensare che
alcuni dei nostri clienti sono con noi da più di 40 anni».
L’azienda di Paolo Marzagalli è certificata UNI EN ISO 9000
per i Sistemi di Gestione per la Qualità e per il futuro si punta
sulla «continuità di ciò che c’è - conclude il titolare - Andremo
avanti con caparbietà per mantenere la grande solidità co-
struita in questi 56 anni».

di Marilisa Cattaneo

Nella lotta contro il fuoco
la qualità prima di tutto
S.A.M.E. ESTINTORI PALAZZO PIGNANO
Marzagalli: «Il continuo aggiornamento
ci pone come riferimento nel settore
Abbiamo clienti fedeli da oltre 40 anni»

Paolo Marzagalli, titolare della
S.a.m.e. Estintori di Palazzo Pignano
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In un momento di grande dibattito sul futuro del
settore, il presidente di Confagricoltura Lom-
bardia, Riccardo Crotti, ha espresso con chia-
rezza le posizioni dell’organizzazione in merito a
due progetti di notevole impatto per l’agricoltura
del Nord Italia. Le dichiarazioni di Crotti gettano
luce sulle molte perplessità in merito alla Ri-

naturazione calata dall’Europa e aprono una discussione
che coinvolge tutti gli attori principali del comparto,
sviluppando un confronto sia sull’uso delle risorse idriche
che sul futuro dell’agricoltura sostenibile.
«L’attualità di questi giorni ci fornisce spunti di riflessione
importanti, su tanti temi determinanti per il settore
agricolo», ha affermato il vertice regionale. Il primo tema
affrontato da Crotti riguarda il progetto di Rinaturazione
del Po, iniziativa che ha sollevato molte preoccupazioni
tra gli imprenditori rivieraschi e non solo.
Il presidente ha manifestato una chiara opposizione a
questo piano improvvisato: «Si tratterebbe infatti di uno
scellerato e deliberato attacco alle potenzialità che un
bacino come quello del Po può offrire al nostro settore.
Senza contare poi le difficoltà che una filiera come quella
del pioppo, per la quale l’Italia è tra i leader mondiali,
potrebbe incontrare, con la perdita di un altissimo nu-
mero di impianti e la crisi che affronterebbe tutto l’indotto
– analizza Crotti –. Come Confagricoltura Lombardia,
dunque, ribadiamo il nostro fermo no al progetto e mi
rincuora sapere che anche Aipo abbia posto un primo,
importante stop alla cosa».
Ma attenzione a considerare le associazioni di categoria
come un ‘muro di gomma’ a cui sono invise le novità, gli
sviluppi o i cambiamenti. Al contrario. C’è apertura e
massima disponibilità. L’importante è che siano ben pon-
derati.

Riccardo Crotti, presidente
di Confagricoltura Lombardia

«La bacinizzazione del Po
un vantaggio per tutti»

di Andrea Arco

CROTTI (CONFAGRI LOMBARDIA)
«Una soluzione agevolerebbe pratiche
agricole sostenibili come l’irrigazione
di precisione e controllata»
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E infatti Crotti specifica i termini della questione: «Di-
ciamo sì, invece, a un importante progetto di baci-
nizzazione, che ha visto una decisa spinta in avanti grazie
alla mozione presentata dal consigliere regionale Marcello
Ventura, che ringrazio. La considero una risposta in-
telligente e ben studiata a quanto proposto in precedenza.
La bacinizzazione, della quale peraltro si parla da decenni,
consentirebbe in primis di creare vere e proprie riserve
idriche, da utilizzare a scopo agricolo e per la produzione
di energia idroelettrica, e in secondo luogo di rendere il Po
navigabile anche per la moderna navigazione turistica e
commerciale. È chiaro dunque – chiosa Crotti – come tutti

«Questo progetto
co n s e n t i re b b e

di creare riserve
idriche da utilizzare

a scopo agricolo
e per la produzione

di energia
i d ro e l e t t r i c a

e anche di rendere
il fiume navigabile

tutto l’anno
a scopi turistici
e commerciali»

potrebbero trarre vantaggio da questa cosa, con la pro-
mozione di pratiche agricole sostenibili, come l’irriga -
zione di precisione e controllata. In più sarebbero previste
anche importanti infrastrutture idrauliche. Un’opera po-
sitiva dunque, che appoggeremo fino alla fine».
Ma in cosa consiste, nello specifico, questa proposta? E
perché è tanto cara a Confagricoltura e a chiunque
conosca bene il campo? Presto detto. La bacinizzazione
del Po prevede la realizzazione di infrastrutture idrauliche
e interventi di controllo delle piene al fine di ridurre il
rischio di alluvioni, capaci peraltro di trattenere l’acqua
piovana in eccesso, che può essere riversata nel fiume nel
caso in cui vi fossero successivi periodi siccitosi, evitando
così gravi danni economici ai territori, come i quat-
trocento milioni di euro di danni causati dalla siccità del
2022 al solo settore agricolo.
E fin qui tutto molto chiaro. Ma quindi servirebbero
interventi invasivi e dannosi per l’ambiente? No, piuttosto
il contrario. La bacinizzazione può favorire l’adozione di
pratiche agricole sostenibili, come l’irrigazione control-
lata, il risparmio idrico e la gestione consapevole delle
risorse. Ciò permetterebbe, in definitiva, di conciliare le
esigenze dell’agricoltura e dell’industria agroalimentare
con la conservazione del fiume e dell’ambiente cir-
costante.
In conclusione: Confagricoltura Lombardia e il suo pre-
sidente dicono no alla Rinaturazione del Po. Ma non in
senso assoluto. La critica è sul metodo. Secondo i massimi
esponenti del settore, serve una valutazione più attenta
che tenga conto non solo delle ricadute sociali di una tale
manovra ma anche, e soprattutto, che consideri l'in-
tervento umano come valorizzante. Il Po, l’hanno di-
mostrato gli ultimi due anni in particolare, ne ha davvero
bisogno.
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Dal primo gennaio 2023 sono entrate in
vigore le nuove regole che discipli-
nano la Politica agricola comune
(PAC) e che si applicheranno dal 2023
a tutto il 2027. Mentre a Bruxelles già
si scaldano i motori per definire la
prossima riforma, dopo la prima cam-

pagna di applicazione 2023, la Libera Associazione Agri-
coltori Cremonesi, in collaborazione con Ami, l'asso-
ciazione italiana dei coltivatori di mais, ha proposto un
convegno che ha riscosso grande successo per par-
tecipazione e interesse da parte della critica di settore.
Non si è trattato solo di un lungo elenco di regole e comuni
considerazioni, l'incontro ha colto nel segno perché i due
relatori, il responsabile d’area per l’Economia di Confagri
Vincenzo Lenucci e il docente dell’Università di Perugia,
Luca Palazzoni, hanno saputo calare gli esempi nel
quotidiano, anche attraverso l’analisi dell’impatto socio-
economico e vere e proprie simulazioni sul campo.
Lenucci ha fatto il quadro: «Sicuramente la nuova PAC –
ispirata a quel Green Deal che la Commissione europea ha
lanciato ormai a fine 2019 – ha previsto per gli agricoltori
meno risorse in termini reali e al contempo maggiori
vincoli in materia ambientale e sociale. Questa, per noi, è
l'occasione per un primo consuntivo, ad esempio, degli
effetti della riduzione dei pagamenti diretti disaccoppiati
o per verificare l’interesse degli agricoltori ad aderire ai
cosiddetti eco-schemi, i nuovi strumenti della PAC in-
dirizzati all’ambiente e al benessere animale od anche gli
effetti della condizionalità rafforzata».
Ampio spazio al focus economico: «La condizionalità – ha
chiarito il responsabile nazionale d'area – prevede nuove e
più stingenti regole da rispettare pena limitazioni ed
esclusioni dai pagamenti della PAC in materia ambientale
ma anche, per la prima volta, sociale. Ad esempio vengono

introdotti, tra gli altri, l’obbligo di avvicendamento an-
nuale dei seminativi e si conferma l’obbligo di destinazione
di una quota (prima era il 5% ora sarà il 4%) dei seminativi
a superficie improduttiva o a elementi caratteristici del
paesaggio. Impegni questi che comunque non sono stati
applicati in deroga nel 2023 ma che dovrebbero entrare in
vigore con il 2024; sempre che non si rinnovi la deroga
anche per il prossimo anno come da diversi mesi è tornata
a richiedere Confagricoltura. Il 25% dei pagamenti diretti
sarà poi erogato solo a fronte di impegni volontari

La nuova Pac sotto la lente
Dall’Ue più ombre che luci
CONVEGNO DELLA LIBERA
Lenucci: «Non è la riforma che voleva
Confagricoltura: non va nella direzione
di un potenziamento della produttività
e della tutela del reddito dei produttori»

di Andrea Arco
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e a sinistra
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ambientali e di benessere animale, i
cosiddetti ‘ecoschemi’ che compor-
teranno premi ma anche costi e oneri
di gestione. Certo non si tratta – ha
chiosato Lenucci – della riforma che
Confagricoltura ha auspicato; sicu-
ramente è invece un complesso di
disposizioni – quelle comunitarie al-
meno – che non vanno nella di-
rezione di un potenziamento della
produttività e della tutela del reddito
dei produttori. Quello che ci si sa-
rebbe atteso a fronte delle pertur-
bazioni di mercato e difficoltà degli
operatori conseguenti a tre anni dif-
ficili tra pandemia, rincari dei costi ed
effetti delle avversità e del conflitto
russo-ucraino».
Al professore l’onere e l’onore di oc-
cuparsi del comparto analitico-si-
mulativo: «Le aziende del territorio lombardo sono for-
temente influenzate dai cambiamenti della Pac, in quanto
hanno sempre beneficiato di un importante sostegno
pubblico, con titoli all’aiuto più elevati della media na-
zionale». L'approfondimento: «La Pac 2023-2027 prevede
cinque tipologie di pagamenti diretti e le aziende lom-
barde, dotate molto spesso di superfici sopra i 50 ettari,
dovranno puntare a percepire il pagamento di base, gli
ecoschemi e il pagamento accoppiato e, inoltre, se hanno

un giovane imprenditore come capo
azienda anche il pagamento dedicato.
Come già detto, la nuova Pac 2023-
2027 ha portato molti cambiamenti
per le imprese, il sostegno è diventato
più selettivo, con la conseguenza che
la maggior parte delle imprese ve-
dranno una riduzione dei pagamen-
ti».
Tra gli esempi simulati, quello di un'a-
zienda da latte intensiva: «Con 200
capi in lattazione, 400 totali e 200
ettari di superficie agricola, coltivata
a mais, loietto-mais, mais-sorgo e
soia, nel periodo 2023-2027, il pa-
gamento di base di quest’azienda vie-
ne ricalcolato e poi decresce gra-
dualmente per effetto della conver-
genza fino al 2026. Al pagamento di
base si aggiunge l’ECO-1 (livello 1)

relativo alla riduzione degli antibiotici (66 euro/UBA) per
400 UBA, il pagamento per l’ECO-4 relativo ai sistemi
foraggeri estensivi con avvicendamento (110 euro/ha), il
sostegno accoppiato per le vacche da latte (circa 67
euro/capo), Il sostegno accoppiato per la soia (136 eu-
ro/ha). I pagamenti ad ettaro passano da 760 euro nel
2022 a 554 euro nel 2026, con una riduzione importante,
che sarebbe stata ancor più rilevante senza gli eco-
schemi».

Pa l a z zo n i :
«La nuova Pac

ha portato molti
cambiamenti
per le imprese

Il sostegno
è più selettivo

con la conseguenza
che la maggior

parte delle aziende
ve d ra n n o

una riduzione
dei pagamenti»
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‘CNA davanti a tutti’ non è uno slo-
gan o un titolo ma «una missione
che deve avere il massimo impe-
gno di tutte le energie della CNA
come sistema». Il Presidente na-
zionale Dario Costantiniha chiu-
so con queste parole la due giorni

‘CNA davanti a tutti’ a cui hanno partecipato i vertici del-
l’Associazione Provinciale e Regionale, tra i quali il Pre-
sidente di Cremona Marcello Parma e il Presidente di CNA
Lombardia Giovanni Bozzini.
L’evento è stato aperto da Fabio Bezzi, direttore della Di-
visione sindacale e associativa che ha sottolineato come
«viviamo in un contesto di diffusa debolezza della rap-
presentanza e di questa tendenza siamo costretti a tenere
conto. Ma è necessario invertire la rotta. Siamo consapevoli
infatti che, tanto più nei momenti di crisi, lo stare insieme
rappresenta in sé un grande valore e possiede una grande
forza».
Bezzi ha messo in risalto la difficoltà che sta attraversando il
mondo della rappresentanza nell’attrarre i giovani. Ma l’ar -
tigianato – ha sottolineato – soffre di una perdita di at-
trattività dovuta sì agli attuali modelli educativi, ma anche a
un contesto poco favorevole, a cominciare dalla disciplina
legislativa sul settore che ha circa quarant’anni e li sente
tutti. Una disciplina che la CNA si sta impegnando a far
modificare e adattare al nuovo quadro economico e sociale
con lo sguardo su possibili, ulteriori, evoluzioni future.
«I risultati ottenuti tra il 2022 e il 2023 sono importanti e
dimostrano l’impegno dell’intera squadra della CNA a tutti i
livelli. Ma davanti a noi ora appaiono altre sfide, forse an-
cora più importanti, dettate dalla situazione internazio-
nale, destinata a riflettersi anche su quella italiana», ha
spiegato Otello Gregorini, Segretario Generale dell’Asso -
ciazione. «Abbiamo superato negli ultimi quindici anni – ha

ricordato – una serie di crisi e altre le stiamo vivendo in
questo tempo. Va recuperato e fatto diventare permanente
il senso di appartenenza, la passione, l’amore per il ‘mar -
chio’ che ci hanno permesso, assieme ad un lavoro assiduo,
di proseguire una storia associativa ormai giunta alle soglie
degli ottant'anni. È inutile nasconderselo, la politica as-
sociativa necessità di un impegno forte, dove sono ne-
cessari sudore e fatica. La disaffezione verso la politica
colpisce tutto l’associazionismo, dell’artigianato e di micro
e piccole imprese compreso, ma noi abbiamo gli strumenti
per combattere questa crisi. A partire da una conside-
razione: in CNA è opportuno entrare perché in CNA si
trovano le risposte».
«Non si cresce e soprattutto non si può guardare con fi-
ducia al futuro, però, senza attrarre i giovani nella con-
sapevolezza che fino ai primi anni duemila l’artigianato
godeva di una lettura positiva da parte dell’opinione pub-
blica. Lavoro certo, interessante, senz’altro faticoso ma che
offriva la prospettiva di un futuro da lavoratore autonomo,
da imprenditore. Abbiamo fatto abbastanza per avvicinare i
giovani all’artigianato? È arrivato quindi il momento di rim-
boccarci le maniche per favorire la riscoperta dei valori del
nostro mondo. Un mondo bistrattato tranne che in cam-
pagna elettorale quando tutti si sprecano in complimenti e

LE SFIDE DELL’A R T I G I A N ATO
Politica associativa, attrattività e ruolo
delle piccole imprese fra i temi trattati
alla due giorni ‘Cna davanti a tutti’

Valori, crescita e giovani
Cna scommette sul futuro

Il direttore Marco Cavalli
(primo a sinistra) con alcuni
colleghi direttori delle altre
province lombarde
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considerazioni positive su quello che davvero è l’ossatura
portante del nostro Paese. Peccato però, che dopo la fase
elettorale tale considerazione sfuma inesorabilmente in
una politica economica che poco considera chi fa impresa,
soprattutto nelle micro e piccole dimensioni. Dobbiamo
fare in modo – ha concluso Gregorini – che il mondo del-
l’artigianato e delle piccole imprese sia riconosciuto per il
suo valore economico e sociale, per il suo ruolo di coesione,
per la sua capacità di scaricare sul territorio i propri ri-
sultati».

Marcello Parma (Cna Cremona), Enea Vercesi
(Cna Pavia), Giovanni Bozzini (presidente regionale)
e Pasquale Diodato (Cna Lario Brianza)

Le conclusioni del Presidente Nazionale Dario Costantini
hanno offerto spunti di riflessione verso il futuro attraverso
una fotografia sul presente, sulle sfide che impegnano la
Confederazione in tutte le sue articolazioni, territoriali e
verticali, sui risultati raggiunti ma anche sugli elementi da
migliorare.
«CNA è un’associazione magica – ha esordito – perché
premia anche le piccole realtà. Siamo una comunità solidale
ma dobbiamo abbassare ancora di più i confini per favorire
la crescita delle piccole e consolidare le realtà grandi. Viag-
giando nel nostro Paese vedo grandi aziende che delo-
calizzano mentre i nostri artigiani restano, a dispetto dei
tanti ostacoli che devono fronteggiare. Dobbiamo mettere
tutto il nostro impegno per far comprendere alla politica e
attraverso un’informazione corretta che i nostri artigiani e i
nostri imprenditori fanno innovazione tutti i giorni».
Costantini ha quindi elencato alcuni temi di grande at-
tualità partendo dal Pnrr. «CNA è stata l’unica associazione
a presentare a Palazzo Chigi una proposta concreta per
rendere davvero concrete alcune misure del Pnrr. La re-
visione del piano con lo stanziamento di risorse per in-
centivare l’autoproduzione di energia è un nostro successo
e un successo per le imprese che rappresentiamo e nel
confronto con la politica manteniamo alta l’attenzione sulla
partita dei bonus all’edilizia a differenza di altri». Poi il tema
immigrazione. «Abbiamo messo a punto un progetto e sia-
mo pronti ad andare nei Paesi dove la gente scappa per
creare centri di formazione, un sostegno concreto per quei
territori e una opportunità per formare personale per le
nostre imprese».

Co st a n t i n i :
«Gli artigiani

non delocalizzano
Siamo una comunità

solidale ma dobbiamo
fare ancora di più

per favorire la crescita
delle piccole imprese

e consolidare
le realtà grandi»

Il segretario Otello Gregorini
e il Presidente nazionale
Dario Costantini
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Oltre 50 anni di tagli d’autore
Il Salone una casa per i clienti

L’azienda ‘Acconciature Maschili di Maz-
zini e Manfredini’ di via Giuseppina 21 a
Cremona è oggi un’attività storica della
città. L’ambito riconoscimento è stato
consegnato nei giorni scorsi ai soci del-
l’impresa fondata negli anni 70 da Giu -
seppe Mazzini e Natalino Manfredini.

Era infatti il 5 aprile del 1971 quando i due soci aprirono la loro
attività di parrucchiere. Dopo un breve periodo con l’ingresso
di Eros Serafini (1971-1981), l’azienda assume la denomina-
zione di ‘Mazzini e Manfredini’. Nel 1982 i due soci acquistano i
locali in via Giuseppina 21, trasferendo l’attività con l’insegna
‘Acconciature Maschili’ nel 1983.
La continuità famigliare è stata il fulcro della crescita del sa-
lone. Nel 1985, Christian Mazzini, figlio di Giuseppe, e Simone
Manfredini, figlio di Natalino, si uniscono all’impresa. Qualche
anno più tardi, nel 1990, Simone Mazzini, figlio di Giuseppe, e
nel 1991, Sara Manfredini, figlia di Natalino, si uniranno an-
ch’essi al team. Nel 2005, i soci Giuseppe e Natalino cedono le
quote ai rispettivi figli, rimanendo attivamente coinvolti ac-

ACCONCIATURE MAZZINI MANFREDINI
Attenzione a tutte le nuove tendenze
La continuità famigliare è stata
il fulcro della crescita dell’at t i v i t à

compagnando il percorso del passaggio generazionale. Nel
2013, Giuseppe Mazzini, dopo 50 anni di lavoro e dopo aver
insegnato il mestiere a generazioni di giovani attraverso l’ac -
cademia degli acconciatori promossa e sostenuta dalla CNA, è
andato in pensione. Oggi, l’attività continua coni quattro soci.
Il salone si trova sempre nello stesso posto dal 1982, al piano
terra di un elegante condominio che si affaccia sulla strada. Al
suo interno, il cuore dell’attività è rappresentato da cinque
poltrone di lavoro, tre delle quali risalgono agli anni ’70, te-
stimonianza dell’instancabile dedizione all’arte del parruc-
chiere. A completare lo spazio, una sala d’attesa con otto pol-
troncine e due stanze attrezzate per i bambini e per i servizi più
complessi, come tinte e permanenti. In una piccola stanza si
trovano i lavatesta per gli shampoo.
All'interno del salone sono conservati alcuni degli attrezzi ori-
ginali di Giuseppe Mazzini e Natalino Manfredini, come un
phon asciugacapelli, macchinette manuali per la rasatura e
coramelle per affilare rasoi, autentiche reliquie di una lunga
storia di dedizione e maestria.
Nel corso degli anni ‘Acconciature Maschili’ ha seguito le ten-
denze e i cambiamenti del settore, passando dai tagli quasi
esclusivamente fatti a mano all’uso delle moderne macchi-
nette taglia capelli. Anche le pratiche di rasatura e modellatura
delle barbe hanno subito evoluzioni ma la priorità resta la
dedizione al cliente. Il negozio, infatti, è un punto di rife-
rimento non solo nel quartiere, ma anche per tutti i clienti che
di generazione in generazione frequentano il salone, testi-
moniando così l’importanza della tradizione e della qualità che
da sempre caratterizzano il salone.

La premiazione al campus Santa Monica e lo staff
di ‘Acconciature Maschili di Mazzini e Manfredini’
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Lavanderia di madre in figlia
Tradizione al passo coi tempi

Nel cuore di Cremona, l’impresa ‘La -
vasecco Armonia’ di Monica Vacchel-
li ha ricevuto un riconoscimento di
grande prestigio: la targa di ‘Attività
storica’. Il premio è stato conferito in
virtù di una lunga e fiorente storia
imprenditoriale che ha attraversato

oltre cinque decenni. Tutto ebbe inizio nel lontano 1969,
quando Renza Signori, madre di Monica Vacchelli e
fondatrice originaria dell’attività, acquisì la lavanderia di
via Giordano 127. Fu solo nel 1983 che l'iconico nome
‘Lavasecco Armonia’ fece la sua prima apparizione, di-
venendo un punto di riferimento per la comunità locale.
Nel gennaio del 2004, Monica Vacchelli prese le redini
dell’attività, aprendo una partita IVA a suo nome, segnando
così il passaggio generazionale nella gestione dell’azienda.
Tre anni dopo, nel 2007, la signora Vacchelli compì un

passo importante: l’acquisto di uno spazio più ampio,
situato sempre in via Giordano, ma al civico 81/D. È qui che
tuttora l’attività di tintolavanderia con la storica insegna
‘Lavasecco Armonia’ trova la sua dimora. Questo spo-
stamento ha permesso l’introduzione di nuove attrez-
zature, oltre all’espansione degli spazi dedicati all’attività.
Nel corso degli anni, alcuni macchinari sono stati pro-
gressivamente sostituiti con modelli più performanti,
mantenendo comunque intatto il cuore e l’essenza del-
l’artigianalità che contraddistingue questa attività. No-
nostante le moderne tecnologie, sono ancora i cestoni
d’epoca, testimoni di ben 40 anni di storia, ad accogliere i
capi insieme all’imbustatrice. L’approccio all’attività è ri-
masto immutato nel corso del tempo, fedele alla filosofia
che ha reso famosa ‘Lavasecco Armonia’: una cura mi-
nuziosa nell’assortimento dei capi, una pre-trattatura
ancora eseguita manualmente e, infine, un lavaggio su
misura, studiato in base alle specifiche composizioni dei
tessuti.
Oggi ‘Lavasecco Armonia’ rappresenta non solo un punto
di riferimento nel settore della tintolavanderia a Cremona,
ma anche un simbolo di tradizione e impegno che ha
saputo superare indenne la prova del tempo. La targa di
‘Attività storica’ è un riconoscimento meritato e un omag-
gio a una storia imprenditoriale che ha saputo coniugare
passione, qualità e autenticità per oltre mezzo secolo.

LAVASECCO ARMONIA A CREMONA
Da Renza Signori a Monica Vacchelli
solo passione, impegno e qualità
Una sfida (vinta) lunga mezzo secolo

La consegna dell’attestato di ‘Attività storica’
A destra Renza Signori e Monica Vacchelli
di ‘Lavasecco Armonia’ a Cremona
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FRANCESCO BUZZELLA (FEDERCHIMICA)
Il consiglio generale di Federchimica ha designato la candidatura di France s co
Buzzella alla presidenza della Federazione nazionale per il quadriennio 202 3 –2 027.
Buzzella è comproprietario e amministratore di Coim e contitolare e ad di Green
Oleo. Dal 2017 al 2021 è stato presidente dell’Associazione Industriali di Cremona
e dal 2021 è presidente di Confindustria Lombardia. Spetterà all’a ss e m b l e a
di Federchimica eleggere Buzzella il 30 ottobre. Sin da ora, buon lavoro!

MATTEO MORETTI (INNOVATION DAY)
Circa 1.200 visitatori registrati, 50 desk espositivi e oltre 750 incontri ‘b u s i n e ss
to business’: sono questi i numeri della 6ª edizione dell’Innovation Day, promosso
dal Polo della Cosmesi del presidente Matteo Moretti che si è tenuto nei giorni
scorsi a Crema. Numeri che hanno migliorato quelli record dell’edizione 2022
e che confermano come il settore - che solo in Lombardia vale quasi 9 miliardi -
sia da traino per tutta l’economia provinciale. Le sfide sono tante: avanti così.

GIANLUCA GALIMBERTI (CASO PONCHIELLI)
Il rinnovo per tre anni del contratto al Sovrintendente del Ponchielli Andrea Cigni a
pochi mesi dalle elezioni (si vota a giugno 2024) ha scatenato le opposizioni. Il
sindaco di Cremona Gianluca Galimberti è stato accusato di «gestione padronale del
potere» ma anche nel centrosinistra molti avrebbero preferito una intesa. In buona
sostanza Galimberti avrebbe dovuto rinnovare l’incarico a Cigni solo fino
all’insediamento della nuova amministrazione, tra meno di un anno. Scivolone...

LA PROVINCIA (MASTERPLAN A RILENTO)
Ormai sono passati anni dalla presentazione del Masterplan 3C. L’attuazione del
piano, o ancora meglio, ‘la messa a terra dei progetti’ è in ritardo. Tra i cantieri già
avviati quello che procede spedito è l’1 relativo al turismo e alla promozione delle
eccellenze gastronomiche e artigianali della provincia. Qualcosa si è fatto sul cantiere
2 che tratta lavoro, Università e Its. E il resto? L’associazione temporanea di scopo
presieduta da Paolo Mirko Signoroni, deve cambiare passo. E allora, accelera re.






